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ONOREVOLI SENATORI. - 1. — Con la legge 
10 giugno 1978, n. 295, è stata recepita nel 
nostro ordinamento la direttiva del Consi­
glio delle comunità europee n. 73/239 del 
24 luglio 1973, modificata con la direttiva 
29 giugno 1976, n. 76/580, riguardante il 
coordinamento delle disposizioni legislati­
ve, regolamentari ed amministrative in ma­
teria di accesso e di esercizio delle assicu­
razioni contro i danni. Il presente disegno 
di legge è stato predisposto per recepire da 
direttiva n. 79/267 del 5 marzo 1979, recan­
te coordinamento delle disposizioni legisla­
tive, regolamentari ed amministrative ri­
guardanti l'accesso all'attività dell'assicura­
zione diretta sulla vita ed il suo esercizio. 
Si completa in tal modo l'allineamento del­
l'ordinamento giuridico nazionale alla nor­
mativa comunitaria relativa al settore assi­
curativo per la parte che concerne i due set­
tori base delle assicurazioni contro i danni 
e dell'assicurazione sulla vita. Vista nell'ot­
tica comunitaria, la emanazione della diret­
tiva vita rappresenta la conclusione dell'ini­
ziativa, per la cui realizzazione è occorso 
un periodo di tempo quasi decennale, inte­
sa ad estendere al settore assicurativo i 
princìpi del Trattato di Roma relativi alla 
libertà di stabilimento, iniziativa che sul pia­
no pratico si è concretata in due provvedi­
menti normativi — direttiva danni e diret­
tiva vita — i quali costituiscono, per la 
loro importanza, un corpus iuris fondamen­
tale del settore assicurativo per tutti i Paesi 
membri vincolati, come è noto, a tradurli 
in norme cogenti secondo i rispettivi ordi­
namenti costituzionali. 

In particolare, scopo della direttiva rela­
tiva al ramo vita è quello di attuare il mer­
cato comune delle assicurazioni, per quan­
to concerne il ramo vita, agevolandone 
l'esercizio e nel contempo di prevedere una 
adeguata protezione degli assicurati e dei 
beneficiari ai sensi degli articoli 52 e 53 
del Trattato di Roma mediante il coordina­
mento delle disposizioni legislative e rego­
lamentari dei Paesi membri della CEE e la 
introduzione obbligatoria nelle stesse di al­

cuni princìpi fondamentali, come tali non 
derogabili. 

Tali princìpi possono così riassumersi: 
1) divieto dell'esercizio congiunto delle 

assicurazioni vita e di quelle contro i dan­
ni per tutte le nuove imprese, fatta salva, 
naturalmente, Ja situazione delle imprese 
esistenti che già praticano il cumulo delle 
due attività, imprese che possono continuar­
lo purché adottino una gestione distinta per 
ciascuna delle due attività. Si tratta di un 
principio di notevole importanza, che tende 
a salvaguardare gli interessi degli assicura­
ti vita e degli assicurati danni presso una 
società che cumula le due attività, princi­
pio che peraltro è noto al nostro ordina­
mento (articolo 32 del testo unico n. 449 
del 1959); 

2) necessità dell'autorizzazione gover­
nativa per l'esercizio delle assicurazioni vi­
ta ed assoggettamento dell'esercizio stesso 
al controllo amministrativo nell'ambito, na­
turalmente, di una serie di garanzie ammi­
nistrative, fra le quali si ricorda la possi­
bilità di avvalersi del ricorso giurisdiziona­
le contro le decisioni di rifiuto dell'auto­
rizzazione o di irevoca della stessa secondo 
i princìpi generali del diritto; 

3) adozione delle stesse regole applica­
te per le assicurazioni danni per quanto 
concerne le riserve tecniche, comprese le ri­
serve matematiche, e cioè: localizzazione 
nel paese d'esercizio, applicabilità della re­
golamentazione di tale paese per quanto 
riguarda i metodi di calcolo, determinazio­
ne delle categorie di investimento e valuta­
zione delle attività; 

4) introduzione del margine di solvibi­
lità da considerarsi come riserva comple­
mentare, in aggiunta alle riserve tecniche 
ivi comprese le riserve matematiche, e da 
valutarsi e calcolarsi, in base a criteri og­
gettivi, in misura proporzionale alla natu­
ra ed alila gravità dei rischi delle diverse 
attività che rientrano nel campo d'applica­
zione della direttiva; 
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5) istituzione del fondo di garanzia pa­
ri ad un terzo del minimo del margine di 
solvibilità, iin analogia a quanto previsto 
per il ramo danni; 

6) istituzione di adeguate misure cau­
telative e sanzionatone nei confronti delle 
imprese la cui situazione finanziaria sia ta­
le da (rendere impossibile o difficile il rispet­
to degli impegni assunti. 

2. — Il disegno di legge predisposto ri­
calca molto da vicino la struttura e molto 
spesso anche il contenuto della legge 10 
giugno 1978, n. 295, e ciò soprattutto per le 
seguenti ragioni. 

Innanzitutto perchè anche la Direttiva vi­
ta del 5 marzo 1979 riprende su molti im­
portanti punti la direttiva danni del 24 
luglio 1973, e quindi, trattandosi di recepi­
re disposizioni sulle quali il Parlamento ha 
già manifestato espressamente la propria 
volontà, si è ritenuto opportuno non disco­
starsi, in mancanza di validi motivi, da que­
sta ultima. 

Poi, è da considerare che la citata legge 
10 giugno 1978, n. 295, non si è limitata ad 
adeguare il nostro ordinamento alla diret­
tiva del 24 luglio 1973, ma ha anche inno-
vasto la disciplina di cui al testo unico del 
1959 in molti ed importanti aspetti. Ciò po­
sto, è sembrato che non fosse possibile non 
recepire anche nel settore delle assicurazio­
ni sulla vita le nuove impostazioni. Ed in­
fatti, ne sarebbe derivata una disciplina pa­
lesemente disarticolata, con gravi inconve­
nienti anche e soprattutto per le imprese 
che esercitano congiuntamente sia ile assi* 
curazioni contro i danni che l'assicurazio­
ne sulla vita. 

Tenendo conto di quanto sopra e sulla 
falsariga della legge 10 giugno 1978, n. 295, 
il presente disegno di legge ha il fine di 
introdurre nel nostro ordinamento giuridi­
co i princìpi suddetti, disciplinando: 

a) il campo della sua applicazione (ti­
tolo I - Disposizioni generali); 

b) le condizioni di accesso, cioè le con­
dizioni che le imprese di assicurazione ope­
ranti in uno degli Stati membri o Paesi ter­
zi debbono rispettare par ottenere l'auto­

rizzazione amministrativa all'esercizio delle 
assicurazioni ramo vita (titolo II); 

e) le condizioni di esercizio, cioè quel­
le condizioni che debbono essere osserva­
te per tutto il periodo di attività dell'im­
presa assicuratrice (titolo III); 

d) le condizioni per la cessazione dell'at­
tività assicurativa, cioè quelle condizioni 
al verificarsi delle quali deve essere dispo­
sta, a carico desile imprese inadempienti, 
la revoca dell autorizzazione e la liquidazio­
ne coatta amministrativa (titolo IV); 

e) le cessioni legali delle polizze vita 
all'Istituto nazionale delle assicurazioni (ti­
tolo V); 

/) l'esercizio della vigilanza (titolo VI); 
g) la collaborazione con le autorità di 

vigilanza degli altri Stati membri della CEE 
(titolo VII); 

h) le norme transitorie e finali (tito­
lo Vili). 

3. — L'articolo 1 delimita il campo di ap­
plicazione della legge stabilendo che sono 
soggette alile disposizioni della stessa le 
imprese ohe esercitano nel territorio della 
Repubblica le assicurazioni e le operazioni 
indicate per rami nel punto A) della tabella 
allegata, ossia le assicurazioni sulla durata 
della vita umana, rassicurazione di malattia 
di cui all'articolo 1, numero 1, lettera d), del­
la Direttiva, le operazioni di capitalizzazione, 
ile assicurazioni di natalità e di nuzialità, 
le assicurazioni connesse con fondi di inve­
stimento e quelle oollegate con la gestione 
dei fondi collettivi. 

Particolare rilievo presentano nella clas­
sificazione sopra indicata le assicurazioni 
collegate con fondi di investimento, in quan­
to, oltre a rappresentare una forma di pre­
videnza, costituiscono .anche un sistema di 
risparmio spesso tutelato, a mezzo di ac­
corti meccanismi, dei danni economici deri­
vanti dall'erosione dell'inflazione. 

Per quanto concerne, invece, l'assicurazio­
ne malattia di cui al punto IV della tabel­
la, si è ritenuto preferibile fare riferimen­
to a l a Direttiva, in quanto solo la « per­
manent health insurance » e non anche al­
tre forme di assicurazione malattia a lun-
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go termine, è, secondo il disposto della Di­
rettiva, da ricomprendere nell'ambito della 
stessa. 

Si ritiene 'altresì opportuno evidenziare 
la fondamentale importanza che assume in 
questo titolo l'articolo 5 il quale introdu­
ce nella legislazione nazionale il principio 
generale, previsto dalla Direttiva, del divie­
to del cumulo delle assicurazioni vita e di 
quelle danni da parte delle nuove imprese, 
principio che però non trova applicazione 
nei confronti delle imprese operanti che 
praticano già tale cumulo. 

L'articolo 31, infatti, autorizza le impre­
se che alla data del 15 marzo 1979 esercita­
vano, oltre alle attività indicate nel pun­
to A) della tabella allegata, anche quelle di 
cui all'artìcolo 1 della legge 10 giugno 1978, 
n. 295, a continuare tale esercizio, purché 
tengano per ciascuna attività una gestione 
finanziaria e patrimoniale distinta. La stes­
sa facoltà è concessa alle imprese già auto­
rizzate alla data predetta ad esercitare il 
ramo vita che abbiano proceduto prima del­
la pubblicazione della presente legge alla 
fusione con altra società di « gruppo » auto­
rizzata all'esercizio di uno o più rami danni. 

Il principio della netta separazione della 
gestione delle assicurazioni vita e di quel­
le danni, sia pure temperato nei confronti 
delle imprese che già attuano il cumulo 
tra le due gestioni, è stato accolto dai Pae­
si membri non senza vivace discussione e 
resistenza da parte di alcuni di essi, in con­
siderazione dei concreti interessi econo­
mici che stanno al fondo della questione 
e ciò spiega la portata del compromesso a 
favore delle società già operanti in regi­
me di cumulo a cui si è pervenuti. 

I princìpi secondo i quali deve essere 
organizzata la predetta gestione distinta so­
no recati dall'articolo 14 della Direttiva e 
gli stessi sono recepiti nel citato 'articolo 31 
del disegno 'di legge. 

In particolare l'articolo 14 della Diretti­
va — e quindi l'articolo 31 del disegno di leg­
ge — prevede che ciascuna gestione deve di­
sporre del proprio margine di solvibilità 
e della relativa quota di garanzia. Peraltro, 
le disposizioni stesse consentono anche, una 
volta soddisfatto detto obbligo, di utilizza-
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re gli elementi espliciti che eccedono la mi­
sura minima degli stessi per l'una o per 
l'altra attività, derogando, quindi, 'in que­
sto caso, al principio della netta separazio­
ne fra l'una e l'altra gestione. 

4. — Le condizioni di accesso sono disci­
plinate da norme diverse a seconda che in­
teressino imprese aventi la sede legale nel 
territorio della Repubblica, in altro Stato 
membro della Comunità economica europea 
o in Paesi terzi. 

Per tutti e tre i tipi di imprese è richie­
sta l'autorizzazione ministeriale. Mentre per 
le imprese aventi sede legale .in Italia o in 
altro Stato comunitario la discrezionalità 
dell'autorità che rilascia l'autorizzazione è 
molto limitata, essa assume forme più ac­
centuate nei confronti delle imprese situa­
te in Paesi terzi. Di qui la diversa formula­
zione dell'articolo 24 e dell'articolo 27. In 
tutti i oasi è comunque prevista la garanzia 
del ricorso giurisdizionale a tutela delle im­
prese che ritengano di essere state lese nei 
loro diritti. Da segnalare in questo titolo 
l'articolo 10 che, tenuto conto della neces­
sità di una adeguata tutela finanziaria de­
gli assicurati, fissa a due miliardi il limite 
minimo del capitale o del fondo di garanzia 
delle imprese che intendono esercitare atti­
vità nelle assicurazioni del ramo vita. Per 
gli stessi motivi di oautela il capitale o il 
fondo di garanzia deve essere interamente 
costituito con conferimenti in denaro ed es­
sere interamente versato, mentre particolari 
agevolazioni sono previste per ile società 
cooperative a responsabilità limitata per le 
quali la misura del capitale è ridotta alia 
metà. 

La misura del capitale, fissata come so­
pra accennato a due miliardi, non sembra 
eccessiva in considerazione soprattutto del­
la erosione continua del valore della mone­
ta come conseguenza del processo inflazio­
nistico in atto e della particolare tutela cui 
si ritiene debba essere sottoposta l'assicu­
razione vita per i vincoli che da collegano 
al risparmio. 

Come nel settore danni, così anche nel 
ramo assicurazione vita, assume particolare 
valore, tra i requisiti richiesti per l'auto-
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rizzazione, il programma di attività nel qua­
le debbono essere indicati, oltre ai dati co­
stituenti le basi tecniche, l'esposizione dei 
metodi attuariali adottati per il calcolo dei 
tassi di premio, dei caricamenti e delle ri­
serve tecniche, gli elementi patrimoniali che 
costituiscono il capitale, nonché le previ­
sioni relative ai mezzi finanziari necessari 
per la copertura degli impegni e del margi­
ne di solvibilità. 

Al programma di attività debbono esse­
re allegate le tariffe dei premi puri e dei 
premi lordi e de condizioni generali e spe­
ciali di polizza e ciò in quanto, come so­
pra accennato, si è ritenuto che l'assicura­
zione del ramo vita debba continuare ad 
essere sottoposta a particolari forme di 
controllo in considerazione della correlazio­
ne che essa presenta con il risparmio. 

L'attuazione del programma di attività è 
sottoposta al controllo dell'ISVAP; a tal 
fine l'impresa è tenuta a presentare seme­
stralmente all'ISVAP, per i primi tre eser­
cizi, un rendiconto relativo alla esecuzione 
del programma in questione. 

5. — L'articolo 32 del disegno di legge di­
sciplina le riserve tecniche relative al porta­
foglio italiano che le imprese debbono co­
stituire. 

La disciplina proposta riprende nelle linee 
sostanziali quella recata dal vigente testo 
unico, sia pure ampliandola attraverso una 
più analitica individuazione delle diverse ri­
serve tecniche. 

La norma proposta attribuisce inoltre al 
Ministero dell'industria, che approva le ta­
riffe per de varie specie di operazioni, il 
potere di fissare le basi di calcolo ed il li­
vello minimo delle riserve stesse. 

La disciplina delle attività nelle quali deb­
bono trovare investimento le riserve delle 
imprese di assicurazione non deriva da una 
disposizione della Direttiva comunitaria, la 
quale (articolo 17) fa obbligo agli Stati sol­
tanto di imporre la costituzione di riserve 
tecniche adeguate e con attività equivalen­
ti, congrue e localizzate in ognuno dei Paesi 
in cui d'impresa esercita la propria attività. 

Tuttavia, la più recente legislazione sul­
l'esercizio dalle assicurazioni non ha tra­
scurato di disciplinare l'aspetto in parola 

in maniera molto più completa e puntuale 
di quanto fatto a suo tempo con il testo 
unico n. 449 del 1959. Seguendo tale in di­
rizzo anche il disegno di legge proposto reca 
all'articolo 33 un elenco delle attività nelle 
quali debbono trovare investimento le ri­
serve tecniche delle imprese. 

Nella redazione del predetto elenco si è 
tenuto conto delle disposizioni recate dal 
corrispondente articolo 31 della legge n. 295 
del 1978 per le riserve tecniche delle impre­
se danni, nonché delle specifiche disposizio­
ni del citato testo unico del 1959. 

Con l'occasione si è anche proceduto ad 
una migliore e più precisa indicazione del­
le categorie di attività indicate dal citato 
articolo 31 della legge n. 295 e sono stati 
indicati altri modi d'impiego delle riserve 
stesse che, da una più approfondita anali­
si delle forme di investimento oggi più fre­
quenti, è sembrato più opportuno consen­
tire alle imprese di assicurazione. 

Nel complesso, la disciplina proposta è 
informata al princìpio di dare agli assicu­
rati ampia garanzia, senza con ciò penaliz­
zare, nel limite del possibile, la redditività 
degli investimenti. 

Occorre anche sottolineare che ila norma 
proposta non ha trascurato le forme di in­
vestimento che presentano una accentuata 
rilevanza sul piano degli .^vestimenti dalla 
collettività. 

La norma in parola, a differenza di quan­
to previsto dal citato articolo 31 della leg­
ge n. 295, ma in (aderenza a quanto previsto 
dall'articolo 30 del vigente testo unico, at­
tribuisce al Ministero dall'industria il pote­
re dì autorizzare l'investimento anche in at­
tività diverse da quelle specificamente in­
dicate. Ciò corrisponde ad una precisa esi­
genza dell'assicurazione vita in cui l'ele­
mento finanziario rappresentato dall'inve­
stimento delle riserve tecniche può essere 
essenziale per l'esercizio di determinate for­
me assicurative. 

La sopra accennata circostanza spiega 
anche perchè nel successivo articolo 34, che 
prevede da fissazione da parte delle auto­
rità di controllo delle quote massime dalle 
riserve tecniche che de imprese potranno in­
vestire nelle singole categorie di attività 
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— norma che consente quindi, entro cer­
ti limiti, di orientare gli investimenti del­
le imprese di assicurazione nell'ambito del­
le linee di politica economica generale per­
seguita dal Governo — non è stata ripro­
dotta la disposizione recata dal corrispon­
dente articolo 32 dalla legge n. 295 che con­
sente la fissazione anche di quote minime. 

L'assicurazione sulla vita, in effetti, nel­
le forme che sono di gran lunga le più dif­
fuse, si presenta come uno strumento ori­
ginale che contemporaneamente realizza la 
copertura di rischi legati alla vita umana e 
l'accumulazione di risparmio a lunga sca­
denza. 

Le caratteristiche finanziarie del prodot­
to sono pertanto una componente, quasi 
sempre determinante, per l'affermazione del 
prodotto assicurativo « vita ». L'attività fi­
nanziaria delle imprese risulta perciò uno 
strumento che condiziona in modo decisi­
vo le caratteristiche « commerciali » del 
prodotto e ogni regolamentazione che non 
sia rivolta a garantire sicurezza e redditi­
vità degli investimenti comprometterebbe 
in modo definitivo la possibilità del ramo 
di svolgere, nell'interesse dell'intera econo­
mia nazionale, da sua funzione insostituibi­
le di strumento di raccolta di risparmio da 
impiegare a lungo termine. 

6. — Gli articoli da 37 a 40 disciplinano 
il margine di solvibilità. 

Gli articoli 37 e 39 stabiliscono che le im­
prese di assicurazione dispongano, oltre che 
delle riserve tecniche, comprese le riserve 
matematiche, sufficienti a far fronte agli 
impegni contratti, di una riserva comple­
mentare, detta margine di solvibilità, rap­
presentata dal patrimonio libero e, con il 
consenso dell'autorità di controllo, da ele­
menti impliciti del patrimonio, onde far 
fronte al carattere aleatorio dall'esercizio. 
Per garantire sotto questo profilo che gli 
obblighi imposti siano determinati in base 
a criteri oggettivi, il margine è commisu­
rato al complesso degli impegni dell'impre­
sa ed alla natura e gravità dei rischi delle 
diverse attività che rientrano nel campo di 
applicazione della legge. Esso è dunque di­
verso a seconda che si tratti di rischi di in-
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vestimento, di .rischi di mortalità o soltan­
to di rischi di gestione. 

L'obbligo di costituzione del margine per 
le imprese è al netto delle quote da esse 
cedute all'Istituto nazionale delle assicu­
razioni a norma dell'articolo 23 del decre­
to del Presidente della Repubblica 13 feb­
braio 1959, n. 449. 

L'articolo 40 esige la costituzione di una 
quota di garanzia il cui importo e la cui 
composizione siano tali da fornire la garan­
zia che le imprese dispongano di mezzi ade­
guati fin dal momento della loro costitu­
zione e che nel corso dell'attività il margi­
ne di solvibilità non scenda in nessun caso 
'al di sotto di un livello minimo di sicurez­
za; tale quota idi garanzia deve essere co­
stituita nella sua globalità e rappresentata 
par una parte determinata da elementi espli­
citi del patrimonio. 

7. — Gli articoli 43 e 44 prevedono le 
sanzioni da adottare nei confronti delle 
imprese inadempienti per violazione delle 
norme sulle riserve tecniche e sul margine 
di solvibilità. 

Nel primo caso, se l'impresa invitata a 
conformarsi alle disposizioni sulle riserve, 
entro un termine determinato, dovesse ri­
manere inadempiente, l'autorità vigilante 
può vietare lalll'impresa stessa di compiere 
atti di disposizione su tutto o parte dei 
propri beni localizzati nel territorio della 
Repubblica, o vietare ad essa l'assunzione 
di nuovi affari'. Si tratta di provvedimenti 
di portata rilevante che spesso precedono 
la liquidazione coatta amministrativa. 

Per le .rappresentanze estere e per le im­
prese nazionali che operano anche negli al­
tri Paesi della CEE tali provvedimenti de­
vono essere comunicati alle competenti au­
torità di vigilanza degli altri Stati membri 
della Comunità in considerazione di prov­
vedimenti cautelativi da adottare sul mer­
cato assicurativo europeo. 

La violazione delle norme sul margine 
di solvibilità e sulla quota di garanzia dà 
luogo ad una serie di interventi dell'organo 
di controllo, graduati in relazione alla gra­
vità dell'illecito commesso, che vanno dal-
l'obbligo della presentazione di un piano di 
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risanamento o di finanziamento a sanzioni 
quali la revoca dell'autorizzazione e la li­
quidazione coatta amministrativa mei casi 
più gravi. 

8. — Si fa presente che non è stata in­
serita una norma diretta a recepire l'articolo 
31 della Direttiva, in quanto non vi sono 
in esercizio in Italia rappresentanze di im­
prese estere che esercitano congiuntamente 
le assicurazioni vita e quelle contro i danni. 

9. — Il disegno di legge (articoli da 56 
a 62) prevede l'istituto della revoca dell'au­
torizzazione che, espressamente introdotto 
in materia assicurativa con la legge n. 990 
del 1969, ha già trovato applicazione nella 
legge 10 giugno 1978 n. 295. 

Detta revoca rappresenta la più grave del­
le sanzioni che possono essere irrogate ad 
una impresa di assicurazione e, escluso ili ca­
so in cui è consentita la liquidazione volon­
taria dell'impresa, comporta la liquidazio­
ne coatta amministrativa della società, di­
sposta con decreto del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. 

Le disposizioni che regolamentano la ma­
teria riprendono nella sostanza l'analoga 
normativa contenuta nella legge 10 giugno 
1978, n. 295. 

10. — La Direttiva (articolo 22, n. 2, let­
tera a) autorizza l'Italia a mantenere, in 
via del tutto eccezionale, l'istituto della ces­
sione legale a condizione, fra l'altro, ohe 
« non sia in alcun caso aumentata la por­
tata di detto obbligo ». 

Il disegno di legge mantiene fermo, di 
conseguenza, l'articolo 23 del testo unico 
n. 449 del 1959, salvo (articolo 63) a rive­
dere la misura delle quote di cessione in re­
lazione all'anzianità di esercizio dell'assicu­
razione vita e ciò nella considerazione del 
carattere eccezionale dell'istituto e dell'at­
tenuarsi della sua funzione in connessione 
con l'introduzione dell'obbligo di costitu­
zione dal margine di solvibilità. 

L'articolo 64 disciplina i compensi che 
UNA deve riconoscere alle imprese per 
le cessioni legali; la norma, stabilendo che 

il compenso riguarda il rimborso degli one­
ri (di qualsiasi genere) sostenuti dalla im­
presa cedente, rappresenta un superamen­
to della disciplina oggi vigente e d'afferma­
zione dell princìpio che la cessione deve es­
sere remunerata dall'INA sulla base degli 
oneri effettivi di acquisto, di incasso e di 
gestione sostenuti dall'impresa cedente. 

Il riferimento, nella legge, ai margini con­
tenuti nei premi per la copertura degli one­
ri effettivi risulta sufficientemente elasti­
co per coprire tutta la vasta gamma di si­
tuazioni pratiche (assicurazione a premio 
unico, assicurazioni popolari, forme tarif­
farie specifiche, eccetera). 

La norma inoltre consente il preconto dei 
carieamen'ti espliciti di acquisto sul pre­
mio di primo anno (così come prevede l'at­
tuale testo unico), anche quando la prov­
vigione di acquisto è in effetti rateata in 
due anni. 

L'aliquota legata alle riserve tecniche vie­
ne fissata con periodicità triennale. Si pos­
sono, così, prendere in considerazione in 
modo sufficientemente tempestivo le situa­
zioni-, anche congiunturali, del mercato fi­
nanziario; inoltre, se l'aliquota è espressa 
in rapporto ai premi ceduti annualmente, 
si può tenere conto in modo adeguato del 
grado di accumulazione delle riserve cor­
rispondenti alle cessioni di ciascuna com­
pagnia. 

11. — La vigilanza sulle imprese operan­
ti nel settore delle assicurazioni vita è eser­
citata nei modi e nelle forme di cui alla 
legge 12 agosto 1982, n. 576. 

Si tratta di una forma di vigilanza assai 
penetrante che si esprime in forme più am­
pie rispetto a quelle sino ad oggi praticate. 

La nuova disciplina del settore, in armo­
nia con la Direttiva comunitaria, amplia le 
possibilità operative delle imprese,' elimi­
nando una serie di vincoli e di limitazioni 
sino ad oggi in vigore. Tale maggiore libe­
ralizzazione dell'attività assicurativa costi­
tuisce senz'altro un elemento propulsore 
per lo sviluppo del mercato. Tuttavia, per 
garantire una corretta gestione dell'attività 
assicurativa ed una adeguata tutela degli 
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interessi degli assicurati, è indispensabile 
che l'argano di controllo possa disporre di 
una struttura altamente qualificata ed ade­
guata alle nuove realtà operative. 

12. — Le disposizioni recate dal titolo re­
lativo alle norme transitorie e finali rical­
cano anch'esse quelle del corrispondente 
titolo della legge n. 295 dal 1978, sia pure, 
talvolta, con alcune modifiche suggerite dal­

la pratica applicazione di quest'ultima leg­
ge od imposte dallla diversità della materia. 

Si segnala la disposizione di cui all'arti­
colo 88 che modifica alcuni articoli della 
legge n. 295 del 1978 per recepire le modifi­
che introdotte nei corrispondenti articoli 
del presente disegno di legge. Si tratta qua­
si sempre di modifiche dirette a colmare la­
cune od imperfezioni del testo a suo tempo 
approvato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

{Obiettivo e campo di applicazione 
della legge) 

Sono soggette alle disposizioni dalla pre­
sente legge le imprese che esercitano nel 
territorio della Repubblica le assicurazioni 
e le operazioni indicate per rami nel pun­
to A) della tabella allegata, nonché l'Istituto 
nazionale delle assicurazioni. 

La presente legge si applica anche alle 
imprese che assumono, in corrispettivo dei 
contributi riscossi, d'obbligo di corrispon­
dere capitali o rendite con convenzione re­
lativa alla durata della vita dei propri 
iscritti. 

Art. 2. 

{Imprese ed enti non soggetti 
alle disposizioni della legge) 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano: 

a) alle amministrazioni pubbliche; 

b) agli enti di previdenza amministrati 
per legge dal Ministero del tesoro; 

e) agli istituti, enti, casse, fondi e ge­
stioni speciali istituiti per le varie forme 
di previdenza e assistenza comprese in un 
regime legale di sicurezza sociale in favo­
re dei lavoratori o di singole categorie pro­
fessionali; 
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d) alle società di mutua assicurazione, 
quando ricorrono congiuntamente te se­
guenti condizioni: 

1) previsione nello statuto della pos­
sibilità di esigere contributi supplementari 
o di ridurre le prestazioni o di ricorrere 
al concorso di terzi obbligati; 

2) ammontare annuo dei contributi 
riscossi, in dipendenza dalle attività indi­
cate nell'allegato, in misura in lire italiane 
non eccedente il controvalore di 500.000 
di unità di conto europee durante tre eser­
cizi consecutivi. Se tade importo è superato 
durante tre esercizi consecutivi, la presen­
te legge si applica a decorrere dal quarto 
anno; 

e) agli enti che garantiscono unicamen­
te prestazioni in caso di decesso qualora 
le prestazioni siano erogate in natura o qua­
lora l'importo di tali prestazioni non supe­
ri il valore medio delle spese funerarie per 
un decesso determinato nella misura di cui 
alla lettera e) dell'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 597, e successive modificazioni; 

f) 'alle società di mutuo soccorso costi­
tuite a norma della legge 15 aprile 1886, 
n. 3818. 

Art. 3. 

{Norme applicabili alle società od imprese 
non soggette alla presente legge) 

Alle società di mutua assicurazione di 
cui alla lettera d) del primo comma dell'ar­
ticolo 2 continuano ad applicarsi le dispo­
sizioni che regolano l'esercizio delle assi­
curazioni sulla vita contenute nel testo uni­
co delle leggi sull'esercizio delle assicurazio­
ni private approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. 449, e successive modificazioni. 

Le società di mutuo soccorso di cui alla 
lettera /) dell'articolo 2 possono esercita­
re attività assicurativa solo nei limiti e con 
le modalità previsti da leggi speciali da ema­
narsi entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 
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Art. 4. 

{Definizione dell'unità di conto europea, 
della congruenza, della localizzazione di 

attività e del capitale sotto rischio) 

Agli effetti della presente legge si inten­
de per: 

a) « unità di conto europea (ECU) » 
quella definita ali'articolo 10 del regolamen­
to finanziario dal 21 dicembre 1977 appli­
cabile al bilancio generale dalle Comunità 
europee; 

b) « congruenza » la rappresentazione 
.degli impegni esigibili in una valuta, con 
corrispondenti attività rappresentate o rea­
lizzate in questa stessa valuta; 

e) « localizzazione » delle attività in un 
determinato Stato la presenza di attività 
mobiliari ed immobiliari all'interno del ter­
ritorio di tale Stato. I crediti sono conside­
rati come localizzati nello Stato nel qua­
le gli stessi sono esigibili; 

d) « capitale sotto rischio » il capitale 
uguale alla somma che deve essere versata 
ai beneficiari in caso di morte dell'assicu­
rato, diminuito della riserva matematica del 
rischio principale. 

Art. 5. 

{Tipi di società che possono esercitare le 
attività indicate nel punto A della tabella 

allegata) 

Le attività indicate nel punto A) della ta­
bella allegata possono essere esercitate sol­
tanto da enti di diritto pubblico o da so­
cietà per azioni, società cooperative a re­
sponsabilità limitata e società di mutua 
assicurazione costituite ai sensi, rispettiva­
mente, degli articoli 2325, 2514 e 2546 del 
codice civile. 

Le società e gli enti di cui al preceden­
te comma debbono limitare l'oggetto so­
ciale all'esercizio delle attività indicate nel 
punto A) della tabella allegata, della relati­
va riassicurazione e delle operazioni con­
nesse a tali attività, con esclusione di qual­
siasi altra attività commerciale. 
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L'Istituto nazionale dalle assicurazioni 
esercita nel territorio della Repubblica e 
all'estero le assicurazioni e le operazioni di 
cui ai punti A) e B) della tabella allegata alla 
presente legge, nonché la riassicurazione ne­
gli stessi rami. 

I contratti' stipulati dall'Istituto naziona­
le delle assicurazioni e ile operazioni di cui 
al precedente comma sono garantiti dallo 
Stato. 

È vietata la costituzione nel territorio del­
la Repubblica di società che abbiano par 
oggetto l'esercizio delle attività indicate nel 
punto A) della tabella allegata esclusiva­
mente all'estero. 

Art. 6. 

{Contratti da comprendersi nel portafoglio 
del lavoro diretto italiano ed in quello 

del lavoro diretto estero) 

Sono compresi nel portafoglio italiano, 
anche se conclusi in regime di prestazione 
di servizio, i contratti stipulati dalle im­
prese autorizzate ai sensi degli articoli 7, 20 
e 26 della presente legge. 

Sono compresi mal portafoglio estero i 
contratti stipulati e gestiti da sedi seconda­
rie all'estero di imprese con sede legale in 
Italia. 

TITOLO II 

CONDIZIONI DI ACCESSO 

CAPO I 

NORME APPLICABILI ALLE IMPRESE AVENTI LA 
SEDE LEGALE NEL TERRITORIO DELLA R E P U B ­

BLICA 

Art. 7. 

{Autorizzazione) 

Le imprese aventi la sede legale nel ter­
ritorio della Repubblica che intendano eser­
citare le attività indicate nel punto A) della 
tabella allegata debbono essere a ciò pre-
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ventivamente autorizzate dal Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

L'autorizzazione è rilasciata, sulla base de­
gli elementi istruttori forniti dall'Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni private 
e di interesse collettivo (ISVAP) e su pa­
rere dello stesso Istituto sul programma di 
attività ai sensi dell'articolo 4, secondo com­
ma, lettera d), della legge 12 agosto 1982, 
n. 576, e della Commissione consultiva per 
le assicurazioni private, di cui al titolo IX 
del testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449, e successive modificazioni. 

L'autorizzazione è efficace per l'intero ter­
ritorio nazionale. 

Art. 8. 

(Contenuto dell'autorizzazione) 

L'autorizzazione può essere rilasciata per 
uno o più rami indicati al punto A) della 
tabella allegata. 

L'autorizzazione copre tutte le attività 
rientranti nei rami cui si riferisce a meno 
che l'impresa non chieda che essa sia limi­
tata ad una parte delle attività che rientra­
no nei singoli rami. 

Art. 9. 

{Condizioni per il rilascio dell'autorizzazione) 

Per ottenere l'autorizzazione, le imprese 
debbono farne domanda al Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigiana­
to, fornendo la prova di possedere un capi­
tale sociale, se si tratta di società per azio­
ni o di società cooperative, o un fondo di 
garanzia, se si tratta di società di mutua 
assicurazione, non inferiore alla misura in­
dicata nell'articolo 10. 

L'impresa deve unire alla domanda di au­
torizzazione i seguenti documenti: 

1) copia autentica dell'atto costitutivo 
e dello statuto. Lo statuto deve indicare i 



Atti Parlamentari — 14 — Senato della Repubblica — 674 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

singoli rami che l'impresa intende esercita­
re, se l'impresa intende esercitare, oltre al­
le assicurazioni dirette, anche la riassicura­
zione e se intende operare solamente nel 
territorio della Repubblica o anche al­
l'estero; 

2) la prova dell'avvenuto deposito del­
l'atto costitutivo e dello statuto presso l'Uf­
ficio del registro delle imprese e della rela­
tiva iscrizione a norma del codice civile; 

3) l'elenco nominativo degli ammini­
stratori, dei rappresentanti legali e delle 
persone preposte alla direzione generale, con 
le indicazioni comprovanti l'idoneità alla 
carica; 

4) un programma dell'attività che inten­
de esercitare, contenente gli elementi di cui 
all'articolo 12, e accompagnato dalla relazio­
ne di cui all'articolo 13. 

L'impresa richiedente deve inoltre fornire 
ogni altro documento che sia ritenuto neces­
sario. 

Art. 10. 
(Misura del capitale o del fondo di garanzia) 

Il capitale delle società per azioni e il fon­
do di garanzia delle società di mutua assicu­
razione non possono essere inferiori a lire 
2.000 milioni. 

Per le società cooperative a responsabilità 
limitata il capitale non può essere inferiore 
alla metà del limite fissato nel primo com­
ma. 

Fino all'ammontare minimo indicato nei 
commi precedenti il capitale od il fondo di 
garanzia debbono essere interamente costi­
tuiti con conferimenti in denaro e debbono 
essere interamente versati. 

Art. 11. 

(Quote ed azioni delle società 
cooperative di assicurazione) 

Il limite individuale per le quote o le azio­
ni sociali delle società cooperative costitui­
te per l'esercizio delle attività di cui alla ta­
bella allegata è di lire 16 milioni. Tale limi-
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te non si applica alle persone giuridiche per 
le quali restano ferme le disposizioni di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 24 del decre­
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta­
to 14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con 
modificazioni, con legge 2 aprile 1951, n. 302, 
nel testo sostituito dall'articolo 3 della leg­
ge 17 febbraio 1971, n. 127. 

Art. 12. 

(Programma di attività) 

Il programma deve indicare le attività che 
l'impresa intende esercitare e, a seconda di 
queste: 

1) i dati costituenti le basi tecniche di 
cui all'articolo 18, primo comma, numero 3 
del testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1959, n. 449; 

2) l'esposizione dei metodi attuariali a-
dottati per il calcolo dei tassi di premio, dei 
caricamenti e delle riserve tecniche; 

3) i criteri che l'impresa intende segui­
re per la riassicurazione dei rischi assicu­
rati; 

4) gli elementi patrimoniali che costitui­
scono il capitale sociale ovvero, per le so­
cietà di mutua assicurazione, il fondo di 
garanzia; 

5) le previsioni relative alle spese di 
impianto dei servizi amministrativi e tec­
nici, centrali e periferici e della organizza­
zione agenziale e produttiva, nonché i mez­
zi finanziari di cui l'impresa dispone in ec­
cedenza al capitale sociale o al fondo di ga­
ranzia per far fronte a tali spese. 

Il programma deve inoltre indicare, con 
riguardo ai primi tre esercizi: 

1) la prevedibile situazione di tesore­
ria; 

2) le previsioni relative ai mezzi finan­
ziari necessari per la copertura degli impe­
gni e del margine di solvibilità di cui agli 
articoli 37 e seguenti; 

3) un piano che esponga dettagliata­
mente le previsioni di entrate e di spese sia 
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per le operazioni dirette che per le opera­
zioni di riassicurazione passiva e le opera­
zioni di riassicurazione attiva qualora l'im­
presa intenda essere autorizzata all'eserci­
zio di quest'ultima. 

Al programma di attività debbono essere 
allegate le tariffe dei premi puri e dei pre­
mi lordi e le condizioni generali e speciali 
di polizza per le varie specie di contratti. 
Tali condizioni devono regolare anche le ri­
duzioni ed i riscatti. 

Gli elaborati tecnici indicati ai numeri 1, 
2 e 3 del primo comma nonché le tariffe dei 
premi puri e dei premi lordi devono essere 
firmati da un attuario iscritto all'albo pro­
fessionale. 

Art. 13. 

(Relazione tecnica) 

Il programma di attività deve essere ac­
compagnato da una relazione tecnica nella 
quale debbono essere esposti i criteri in ba­
se ai quali il programma stesso è stato re­
datto e sono state effettuate le previsioni re­
lative ai ricavi ed ai costi. 

Art. 14. 

(Estensione dell'autorizzazione ad altri rami) 

Le imprese già autorizzate all'esercizio di 
uno o più rami indicati al punto A) della 
tabella allegata che intendano estendere la 
loro attività ad altri rami ivi indicati deb­
bono essere a ciò autorizzate dal Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, nelle forme e con le modalità stabilite 
dall'articolo 7. 

Per ottenere l'autorizzazione l'impresa 
deve dare la prova di disporre interamente 
del capitale sociale o del fondo di garanzia 
di cui all'articolo IO, nonché del margine di 
solvibilità e della quota di garanzia di cui 
agli articoli 37 e seguenti. 

La domanda di autorizzazione deve essere 
accompagnata dall'ultimo bilancio approva­
to e da un programma di attività per l'eser­
cizio dei nuovi rami per i quali viene richie­
sta l'estensione dell'autorizzazione, redatto 
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in conformità di quanto stabilito dall'arti­
colo 12. Si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 12, terzo e quarto comma, ed al­
l'articolo 13. 

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche nel caso in cui l'impresa, 
dopo aver ottenuto un'autorizzazione limi­
tata ai sensi dell'articolo 8, secondo comma, 
intenda estendere l'esercizio ad altre atti­
vità rientranti nei rami per i quali è stata 
autorizzata. 

Art. 15. 

(Inizio delle operazioni) 

L'impresa non può iniziare le operazioni 
prima della pubblicazione del decreto di 
autorizzazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Le autorizzazioni sono soggette alla tassa 
di concessione governativa prevista dal n. 80 
della tariffa annessa al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu­
mero 641, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni. 

Art. 16. 

(Diniego dell'autorizzazione) 

L'autorizzazione, oltre che per difetto dei 
requisiti indicati dagli articoli 5 e 9, primo 
comma, non può essere rilasciata: 

a) se l'impresa non presenta i documen­
ti indicati nel secondo e terzo comma dello 
stesso articolo 9 o li presenta in modo in­
completo o inidoneo; 

h) se l'impresa non prova di aver prov­
veduto all'integrale versamento del capitale 
sociale o del fondo di garanzia di cui all'ar­
ticolo 10; 

e) se l'impresa non prova di disporre ef­
fettivamente dei mezzi finanziari necessari 
per far fronte alle spese di cui al numero 5 
del primo comma dell'articolo 12; 

d) se le persone preposte all'ammini­
strazione e alla gestione dell'impresa abbia­
no riportato condanne per delitto contro la 
pubblica amministrazione, contro l'econo-
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mia pubblica, l'industria ed il commercio, 
contro il patrimonio nonché per alcuno dei 
delitti previsti dalla legge sul fallimento, dal 
codice civile in materia di società e consorzi, 
dalle vigenti disposizioni in materia tributa­
ria e valutaria, e per altro delitto non colpo­
so per il quale la legge commini la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a 
due anni e nel massimo a cinque anni, oppu­
re condanna comportante interdizione dai 
pubblici uffici di durata superiore a tre 
anni. 

e) qualora il programma di attività non 
soddisfi alle esigenze finanziarie e alle regole 
tecniche della corretta gestione di una im­
presa assicuratrice; 

/) qualora le tariffe e le condizioni di 
polizza presentate in allegato al programma 
di attività non possano essere approvate per 
difetto dei necessari requisiti tecnici. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano, in quanto compatibili, anche alla do­
manda di autorizzazione all'esercizio di nuo­
vi rami. 

Art. 17. 

(Diniego di autorizzazione) 

L'autorizzazione è negata dal Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
con decreto motivato, da notificare all'impre­
sa interessata, mediante lettera raccomanda­
ta con avviso di ricevimento, entro il termi­
ne di sei mesi dalla data di presentazione 
della domanda di autorizzazione completa 
di tutta la documentazione necessaria 

Il diniego di autorizzazione è atto defini­
tivo. 

Art. 18. 

(Decadenza dell'autorizzazione) 

L'impresa decade dall'autorizzazione per 
ciascun ramo di attività se non ne ha inizia­
to effettivamente l'esercizio entro un anno 
dalla data di pubblicazione del decreto di 
autorizzazione. 
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Trascorso l'anno, l'impresa non potrà ini­
ziare le operazioni se non dopo aver ottenu­
to una nuova autorizzazione. 

La decadenza è dichiarata con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Art. 19. 

(Approvazione delle tariffe 
e condizioni di polizza) 

Le tariffe e le condizioni di polizza presen­
tate dalle imprese devono essere approvate 
dal Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. L'approvazione è data con 
il decreto di cui all'articolo 7 ovvero con 
quello di cui all'articolo 14. 

CAPO II 

NORME APPLICABILI ALLE IMPRESE AVENTI LA 
SEDE LEGALE IN ALTRO STATO MEMBRO DELLA 

COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Art. 20. 

(Autorizzazione e condizioni 
per il suo rilascio) 

Le imprese che hanno la sede legale in un 
altro Stato membro della Comunità econo­
mica europea e che intendono esercitare nel 
territorio della Repubblica le attività indica­
te nel punto A) della tabella allegata debbo­
no essere preventivamente autorizzate dal 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, sulla base degli elementi istrut­
tori forniti dall'Istituto per la vigilanza sul­
le assicurazioni private e di interesse collet­
tivo ai sensi della legge 12 agosto 1982, 
n. 576. L'autorizzazione non può essere con­
cessa alle imprese che nello Stato nel quale 
hanno la sede legale sono autorizzate ad 
esercitare congiuntamente le predette atti­
vità e quelle di cui all'articolo 1 della legge 
10 giugno 1978, n. 295. Si applica la dispo­
sizione di cui all'articolo 7, secondo comma. 
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L'impresa che richiede l'autorizzazione de­
ve costituire nel territorio della Repubblica 
una sede secondaria, nominando un rappre­
sentante generale che abbia domicilio e resi­
denza in Italia, ed obbligarsi a tenere una 
contabilità specifica per l'attività esercitata 
nel territorio della Repubblica, conservando 
i documenti relativi agli affari trattati. Il 
rappresentante generale deve essere munito 
di un mandato, comprendente espressamen­
te anche la facoltà di rappresentare l'impre­
sa in giudizio e davanti a tutte le autorità 
della Repubblica, nonché di stipulare e fir­
mare i contratti e gli altri documenti relativi 
alle attività esercitate nella Repubblica. 

Qualora la rappresentanza sia conferita ad 
una persona giuridica, questa deve avere la 
sede legale nel territorio della Repubblica 
e deve a sua volta designare come proprio 
rappresentante una persona fisica che abbia 
domicilio e residenza in Italia e che sia muni­
ta di mandato comprendente i predetti po­
teri. 

L'impresa deve unire alla domanda di au­
torizzazione i seguenti documenti: 

1) copia in forma legale ed autentica del­
l'atto costitutivo e dello statuto, dell'atto da 
cui risulti la deliberazione di istituire la se­
de secondaria e dell'atto di nomina del rap­
presentante generale con l'osservanza delle 
norme stabilite dall'articolo 2506 del codice 
civile; 

2) certificato comprovante la residenza 
del rappresentante generale nel territorio 
della Repubblica; 

3) elenco nominativo degli amministra­
tori e dei responsabili della gestione; 

4) certificato rilasciato dalle competen­
ti autorità di vigilanza dello Stato in cui si 
trova la sede legale, dal quale risultino quali 
rami tra quelli indicati al punto A) della ta­
bella allegata l'impresa è ammessa ad eser­
citare e le attività effettivamente esercitate; 

5) certificato rilasciato dalle autorità di 
cui al numero 4 il quale attesti che l'impresa 
dispone del margine di solvibilità calcolato 
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a norma degli articoli 37 e seguenti, e della 
quota minima di garanzia determinata in 
conformità a quanto stabilito dall'articolo 
40. Il certificato deve altresì indicare l'am­
montare dei mezzi finanziari dei quali l'im­
presa dispone in Italia per far fronte alle 
spese di cui all'articolo 21, primo comma, 
numero 2; 

6) programma dell'attività che l'impresa 
intende esercitare nel territorio della Repub­
blica, contenente gli elementi di cui all'arti­
colo seguente. 

Il rappresentante generale deve essere in 
possesso per tutta la durata dell'incarico dei 
requisiti necessari per l'espletamento delle 
funzioni affidategli, secondo quanto stabili­
to dall'articolo 16, primo comma, lettera d), 
per gli amministratori e le persone preposte 
alla gestione delle imprese con sede legale 
nel territorio della Repubblica. 

Art. 21. 

(Programma di attività) 

Il programma di cui al precedente artico­
lo 20, quarto comma, numero 6, deve indi­
care, oltre alle attività che l'impresa inten­
de esercitare ed ai dati ed elementi previsti 
dall'articolo 12, comma primo, numeri da 
1 a 3: 

1) la situazione del margine di solvibili­
tà dell'impresa e della quota di garanzia; 

2) le previsioni delle spese occorrenti 
per l'impianto, sul territorio della Repubbli­
ca, dei servizi amministrativi e tecnici, cen­
trali e periferici e della organizzazione agen-
ziale e produttiva, nonché l'indicazione dei 
mezzi finanziari di cui l'impresa dispone in 
Italia per far fronte a tali spese. 

Il programma deve altresì indicare, con ri­
guardo ai primi tre esercizi, le previsioni re­
lative agli elementi di cui al comma secondo 
numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 12. 

Al programma di attività debbono essere 
allegate le condizioni generali e speciali di 
polizza e le tariffe dei premi puri e dei pre-
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mi lordi che l'impresa intende adottare per 
ciascuna categoria di operazioni secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 12, terzo e 
quarto comma, nonché la relazione tecnica 
di cui all'articolo 13. 

Debbono altresì essere allegati i bilanci e 
i conti profitti e perdite dell'impresa rela­
tivi ai tre ultimi esercizi o, se l'impresa eser­
cita da meno di tre esercizi, quelli relativi 
agli esercizi già chiusi. 

Art. 22. 

(Consultazioni sul programma di attività 
tra le autorità di vigilanza) 

Il programma di attività presentato dal­
l'impresa a norma del precedente articolo 21 
è trasmesso alle competenti autorità di vi­
gilanza dello Stato nel quale l'impresa ha 
la propria sede legale, affinchè queste ul­
time esprimano il loro parere sul program­
ma stesso. 

Alla trasmissione di cui al precedente 
comma provvede l'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse col­
lettivo (ISVAP), il quale vi allega le proprie 
osservazioni e quelle della Direzione genera­
le delle assicurazioni private e di interesse 
collettivo del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. 

Qualora le autorità di cui al primo com­
ma non rendano noto il loro parere entro 
tre mesi dall'avvenuto ricevimento dei do­
cumenti ad esse trasmessi, si considera che 
le medesime abbiano espresso parere favore­
vole. 

Art. 23. 

(Estensione dell'autorizzazione ad altri rami) 

Le imprese di cui al presente capo, già au­
torizzate all'esercizio di uno o più rami indi­
cati al punto A) della tabella allegata, che 
intendano estendere la loro attività ad altri 
rami ivi indicati, debbono essere preventiva­
mente autorizzate nelle forme e con le moda­
lità stabilite dall'articolo 7. 
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Per ottenere l'autorizzazione l'impresa 
deve: 

a) presentare un programma di attività 
per l'esercizio dei nuovi rami, redatto in con­
formità di quanto stabilito dall'articolo 21, 
primo e secondo comma, con gli allegati pre­
visti dal terzo e quarto comma dello stesso 
articolo; 

b) presentare un certificato rilasciato 
dalle competenti autorità di vigilanza dello 
Stato in cui ha la propria sede legale, con­
tenente l'attestazione e le indicazioni di cui 
all'articolo 20, quarto comma, numeri 4 
e 5. 

Il programma di attività deve essere ac­
compagnato dalla relazione di cui all'arti­
colo 13. 

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche nel caso previsto all'artico­
lo 14, quarto comma. 

Art. 24. 

(Diniego dell'autorizzazione) 

L'autorizzazione non può essere rilasciata, 
oltre che nel caso in cui l'impresa non adem­
pia, in tutto o in parte, alle condizioni di 
accesso richieste dai precedenti articoli. 
quando: 

1) l'impresa non provi di disporre effet­
tivamente in Italia dei mezzi finanziari ne­
cessari per far fronte alle spese di cui al 
numero 2 del primo comma dell'articolo 21; 

2) il programma di attività, redatto in 
conformità dell'articolo 21, non soddisfi al­
le esigenze finanziarie e alle regole tecniche 
della corretta gestione di una impresa assi­
curatrice; 

3) il rappresentante generale non risulti 
in possesso dei requisiti di idoneità previsti 
nell'articolo 16, primo comma, lettera d). 

Ai fini della valutazione del programma 
di attività, il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato tiene conto del 
parere delle competenti autorità di vigilan­
za dello Stato nel quale l'impresa ha la pro­
pria sede legale. 
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Art. 25. 

(Altre norme applicabili) 

Le disposizioni contenute negli articoli 8, 
15, 17, 18 e 19 si applicano anche alle impre­
se di cui al presente capo. 

CAPO III 

NORME APPLICABILI ALLE IMPRESE AVENTI 
SEDE LEGALE IN UNO STATO TERZO RISPETTO 

ALLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Art. 26. 

{Autorizzazione e condizioni 
per il suo rilascio) 

Le imprese che hanno la sede legale in uno 
Stato terzo rispetto alla Comunità econo­
mica europea e che intendono esercitare 
nel territorio della Repubblica le attività in­
dicate nel punto A) della tabella allegata, 
debbono essere preventivamente autorizzate 
dal Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. L'autorizzazione non può es­
sere rilasciata alle imprese che nello Stato 
nel quale hanno la sede legale sono autoriz­
zate ad esercitare congiuntamente le pre­
dette attività e quelle di cui all'articolo 1 
della legge 10 giugno 1978, n. 295. Si appli­
ca la disposizione di cui all'articolo 7, se­
condo comma. 

L'impresa che richiede l'autorizzazione 
deve costituire nel territorio della Repubbli­
ca una sede secondaria, nominando un rap­
presentante generale che abbia domicilio e 
residenza in Italia e che sia fornito dei po­
teri previsti dall'articolo 20, nonché del po­
tere di compiere le operazioni necessarie per 
la costituzione ed il vincolo del deposito cau­
zionale previsto dal numero 3 del comma se­
guente. Qualora la rappresentanza sia con­
ferita ad una persona giuridica, si applica la 
disposizione contenuta nell'articolo 20, ter­
zo comma. 
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L'impresa deve inoltre dare la prova: 

1) di essere regolarmente costituita, se­
condo la legge dello Stato in cui ha la se­
de legale, in una delle forme indicate dal­
l'articolo 5 o in forma equivalente e di eser­
citare regolarmente in tale Stato il ramo o 
i rami corrispondenti a quelli indicati nel 
punto A) della tabella allegata, per i quali ri­
chiede l'autorizzazione; 

2) di possedere nel territorio della Re­
pubblica attività per un ammontare almeno 
uguale all'importo minimo della quota di 
garanzia prescritta dall'articolo 50 e di ave­
re depositato a titolo di cauzione presso la 
Cassa depositi e prestiti, o presso la Banca 
d'Italia, una somma, in numerario o in tito­
li, uguale almeno alla metà del suddetto im­
porto minimo. 

Per poter ottenere l'autorizzazione l'im­
presa deve inoltre: 

1) presentare insieme alla domanda i 
documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 del­
l'articolo 20, quarto comma; 

2) obbligarsi a tenere presso la sede se­
condaria istituita nel territorio della Repub­
blica una contabilità specifica dell'attività 
esercitata nella Repubblica e a conservarvi 
i documenti relativi agli affari trattati; 

3) obbligarsi a costituire un margine di 
solvibilità in conformità di quanto previsto 
dagli articoli 49 e seguenti; 

4) presentare un programma dell'atti­
vità che intende esercitare nel territorio del­
la Repubblica, in conformità delle disposi­
zioni di cui all'articolo 21; 

5) fornire ogni altro documento che 
possa ritenersi necessario ai fini del rila­
scio dell'autorizzazione medesima, in base 
alla presente legge. 

Al rappresentante generale si applica la 
disposizione contenuta nell'articolo 20, ul­
timo comma. 

Per il vincolo delle attività depositate a ti­
tolo di cauzione ai sensi del terzo comma, 
numero 2, si applicano le disposizioni del­
l'articolo 27 del regolamento di esecuzione 
delle norme per l'esercizio delle assicura­
zioni private, approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63. 
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Art. 27. 
{Diniego dell'autorizzazione) 

L'autorizzazione può essere negata, oltre 
che nei casi indicati dall'articolo 24, quando 
non sia rispettato dallo Stato nel quale l'im­
presa ha la propria sede legale il principio 
di parità di trattamento o di reciprocità nei 
confronti delle imprese aventi la sede legale 
nel territorio della Repubblica che intenda­
no costituire o abbiano già costituito in ta­
le Stato una sede secondaria. 

Art. 28. 
{Estensione dell'attività a nuovi rami) 

Le imprese di cui al presente capo che, 
essendo già autorizzate all'esercizio nel terri­
torio della Repubblica di uno o più rami in­
dicati nel punto A) della tabella allegata, in­
tendano estendere la loro attività ad altri 
rami vivi indicati, debbono essere preventi­
vamente autorizzate nelle forme e con le 
modalità stabilite all'articolo 7. 

Per ottenere l'autorizzazione all'estensione 
dell'esercizio l'impresa deve: 

a) presentare un programma di attività 
relativo ai nuovi rami per i quali l'autoriz­
zazione è richiesta, redatto in conformità 
a quanto stabilito dall'articolo 21, primo e 
secondo comma, con gli allegati previsti dal 
terzo e quarto comma dello stesso articolo; 

b) dimostrare di essere in regola con le 
disposizioni sul margine di solvibilità e sul­
la quota di garanzia. 

Il programma di attività deve essere ac­
compagnato dalla relazione di cui all'arti­
colo 13 e dall'ultimo bilancio approvato. 

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche nel caso previsto dall'arti­
colo 14, quarto comma. 

Art. 29. 
(Altre norme applicabili) 

Le disposizioni contenute negli articoli 8, 
15, 17, 18 e 19 si applicano anche alle im­
prese di cui al presente capo. 
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TITOLO III 

CONDIZIONI DI ESERCIZIO 

CAPO I 

NORME APPLICABILI ALLE IMPRESE 
AVENTI LA SEDE LEGALE NEL 

TERRITORIO DELLA REPUBBLICA 

Art. 30. 

(Approvazione delle modificazioni 
delle tariffe e condizioni di polizza) 

Le nuove tariffe e condizioni di polizza 
che le imprese intendono adottare in corso 
di esercizio per le attività di cui al punto 
A) della tabella allegata e le modificazioni 
delle tariffe stesse devono essere approvate 
dal Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, sentito l'ISVAP, con pro­
prio decreto, ed hanno effetto dalla data di 
pubblicazione del decreto di approvazione. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente si applica anche alle modificazioni de­
gli atti e dei dati presentati al Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
a norma dell'articolo 12, primo comma, nu­
meri 1 e 2. 

Art. 31. 

(Obbligo di gestione distinta per le imprese 
già autorizzate ad esercitare anche 

le assicurazioni contro i danni) 

Le imprese che alla data del 15 marzo 
1979 esercitavano, oltre ai rami indicati nel 
punto A della tabella allegata, anche quelli 
di cui all'articolo 1 della legge 10 giugno 
1978, n. 295, possono, in deroga al disposto 
dell'articolo 5, secondo comma, continuare 
in tale esercizio, ma devono tenere per cia­
scuna delle due attività suddette una gestio­
ne distinta. 

Le imprese di cui al precedente comma 
debbono tenere la contabilità in modo che, 
per ciascuna gestione, siano evidenziati i 
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fatti contabili e di gestione ed i relativi ri­
sultati e si disponga del margine di solvibi­
lità, ai sensi, rispettivamente, della presente 
legge e della legge 10 giugno 1978, n. 295. 

Le imprese, con il bilancio dell'esercizio 
in corso al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge, provvedono ad attri­
buire alle due gestioni gli elementi espliciti 
costitutivi del margine di solvibilità di cia­
scuna di esse. Analogamente le imprese, con 
i bilanci degli esercizi successivi, provvedo­
no per gli elementi espliciti che si rendano 
disponibili successivamente. Gli elementi co­
stitutivi del margine di solvibilità specifici 
a ciascuna attività devono essere attribuiti 
al margine di solvibilità della corrispondente 
gestione. 

L'impresa che abbia adempiuto agli ob­
blighi di cui al secondo comma può, infor­
mandone l'ISVAP, utilizzare per l'una o l'al­
tra gestione gli elementi espliciti del margine 
di solvibilità ancora disponibili; il predetto 
Istituto vigila affinchè non si rechi pregiu­
dizio ai rispettivi interessi degli assicurati e 
dei beneficiari per contratti di assicurazio­
ne sulla vita e degli assicurati contro i danni. 

Le imprese devono tenere le scritture con­
tabili in modo da far apparire le fonti dei 
risultati di ciascuna gestione. In particolare, 
tutte le partite dei profitti e delle rendite 
nonché delle perdite e delle spese devono 
essere ripartite in base alla loro origine, 
mentre gli elementi comuni alle due gestioni 
devono esser imputati alle stesse secondo 
criteri di ripartizione, che devono essere co­
municati all'ISVAP e approvati, su proposta 
dello stesso Istituto, dal Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. 

Agli effetti della presente legge si consi­
derano come elementi espliciti gli elementi 
costitutivi del patrimonio netto dell'impre­
sa indicati all'articolo 37, secondo com­
ma, numero 1. 

Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi si applicano anche alle società già auto­
rizzate alla data del 15 marzo 1979 all'eserci­
zio delle attività indicate nel punto A) della 
tabella allegata che, valendosi delle disposi­
zioni previste in materia dalla legge 10 giù-
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gno 1978, n. 295, abbiano proceduto, alla 
data di pubblicazione della presente legge, 
alla fusione anche per incorporazione con 
altra società esercente le assicurazioni di cui 
all'articolo 1 della citata legge, a condizio­
ne che una delle società partecipanti all'ope­
razione di fusione fosse, alla stessa data del 
15 marzo 1979, controllata o collegata con 
le altre. 

Art. 32. 

(Riserve tecniche relative 
al portafoglio italiano) 

Le imprese hanno l'obbligo di costituire 
per i contratti di assicurazione e di capita­
lizzazione facenti parte del portafoglio ita­
liano riserve tecniche adeguate agli impe­
gni assunti. 

Le riserve tecniche sono costituite dalla 
riserva per premi puri e spese di gestione, 
dalla riserva per soprapremi sanitari e pro 
fessionali, dalle riserve premi e sinistri per 
le assicurazioni complementari indicate al 
punto B) della tabella allegata, dalle riser­
ve per le partecipazioni degli assicurati agli 
utili, nonché dalle eventuali riserve speciali 
imposte con provvedimento del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
su proposta dell'ISVAP, per determinate ca­
tegorie di operazioni e di contratti in fun­
zione delle caratteristiche degli stessi. 

Le riserve tecniche debbono essere calco­
late al netto delle quote cedute all'Istituto 
nazionale delle assicurazioni ai sensi dell'ar­
ticolo 23 del testo unico delle leggi sull'eser­
cizio delle assicurazioni private, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 1959, n. 449, nonché di quelle 
cedute ai riassicuratori. 

I bilanci delle imprese debbono essere ac­
compagnati da una relazione tecnica nella 
quale debbono essere esposti i procedimenti 
seguiti nella determinazione delle riserve 
tecniche e deve essere contenuta l'attesta­
zione che le riserve stesse sono sufficienti 
a coprire gli impegni assunti. La relazione 
deve essere firmata da un attuario iscritto 
all'albo professionale. 

II Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato fissa con proprio decreto 
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il livello minimo delle riserve tecniche, in­
dicando le relative basi tecniche di calcolo. 
Per le riserve delle assicurazioni comple­
mentari indicate al punto B) della tabella 
allegata si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 30 della legge 10 giugno 1978, 
n. 295. 

Le imprese debbono presentare all'ISVAP, 
almeno ogni tre anni, il confronto tra le ba­
si tecniche impiegate nel calcolo delle riser­
ve tecniche ed i risultati dell'esperienza di­
retta. I predetti elaborati debbono accom­
pagnare il bilancio ed essere firmati da un 
attuario iscritto all'albo professionale. 

Nel caso in cui lo scarto tra gli elementi 
di cui al precedente comma sia così notevo­
le da giustificare fondati timori sulla sicu­
rezza del funzionamento tecnico dell'impre­
sa, il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, su proposta dell'ISVAP, 
può imporre l'adozione di basi tecniche più 
adeguate per il calcolo delle riserve, salvo 
ulteriori provvedimenti previsti dalla legge. 

Nella determinazione del reddito delle im­
prese di assicurazione che esercitano le atti­
vità di cui al punto A, della tabella allegata 
alla presente legge sono deducibili gli accan­
tonamenti destinati a costituire o ad inte­
grare le riserve tecniche di cui al presente 
articolo, in misura non superiore a quella 
stabilita dal Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

Il bilancio dell'Istituto nazionale delle as­
sicurazioni deve recare iscritte tra gli ele­
menti dell'attivo, per un ammontare non in­
feriore a quello delle riserve tecniche di cui 
ai commi precedenti, ivi comprese quelle 
relative alle quote cedute dalle imprese ai 
sensi dell'articolo 23 del testo unico delle 
leggi sull'esercizio delle assicurazioni private, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, dispo­
nibilità comprese tra quelle delle specie in­
dicate al successivo articolo 33, primo com­
ma. All'Istituto si applicano altresì le dispo­
sizioni di cui al secondo, terzo e quarto com­
ma del citato articolo 33, nonché quelle di 
cui agli articoli 34, 35 e 36. 

È abrogato l'articolo 15 del testo unico 
delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni 
private, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 13 febbraio 1959, n 449. 



Atti Parlamentari — 31 — Senato della Repubblica — 674 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI IEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 33. 

(Copertura delle riserve tecniche) 

Il bilancio delle imprese deve recare iscrit­
te tra gli elementi dell'attivo, per un ammon­
tare non inferiore a quello delle riserve tec­
niche di cui all'articolo precedente, al net­
to delle quote cedute all'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, disponibilità comprese 
tra quelle delle seguenti specie: 

1) depositi in numerario e in conto cor­
rente presso la Banca d'Italia, la Cassa de­
positi e prestiti, l'Amministrazione postale 
e gli istituti e le aziende di credito di cui 
all'articolo 54 del regolamento per l'ammi­
nistrazione del patrimonio e per la oontabi-
bilità generale dello Stato, approvato con 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e 
successive modificazioni; 

2) titoli di Stato, compresi i buoni or­
dinari e poliennali e i certificati di credito 
del Tesoro, buoni fruttiferi postali, cartelle 
di credito comunale e provinciale emesse dal­
la Cassa depositi e prestiti; 

3) obbligazioni o titoli emessi da am­
ministrazioni statali anche con ordinamen­
to autonomo, obbligazioni emesse da regio­
ni, province e comuni e da enti pubblici isti­
tuiti esclusivamente per l'adempimento di 
funzioni statali; 

4) titoli emessi dagli Istituti, diversi da 
quelli indicali al successivo numero 14, au­
torizzati all'esercizio del credito speciale di 
cui all'articolo 41 del regio decreto-legge 12 
marzo 1936, n. 375, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 7 marzo 1938, 
n. 141, e successive modificazioni e integra­
zioni; 

5) titoli emessi dalla Cassa depositi e 
prestiti, nonché da altri istituti autorizzati 
ad esercitare il credito fondiario sul territo­
rio della Repubblica per il finanziamento 
dell'edilizia economica e popolare, ivi inclu­
sa l'edilizia convenzionata; 
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6) annualità dovute dallo Stato italia­
no acquisite dalle imprese mediante cessio­
ne o surrogazione; 

7) beni immobili situati nel territorio 
della Repubblica per le quote libere da ipo­
teche; 

8) azioni o quote di società di capitale 
che abbiano per oggetto esclusivo la costru­
zione o la gestione di immobili per l'edilizia 
residenziale non di lusso, per l'importo 
iscritto in bilancio nel limite del valore eco­
nomico degli immobili della società al net­
to dei debiti ed a condizione che l'impresa 
detenga più della metà del capitale sociale; 

9) azioni o quote di società di capitale 
che abbiano per oggetto esclusivo la costru­
zione o la gestione di immobili ad uso indu­
striale o commerciale o l'esercizio dell'atti­
vità agricola, per l'importo iscritto in bilan­
cio nel limite del valore economico degli im­
mobili della società al netto dei debiti ed a 
condizione che l'impresa detenga più della 
metà del capitale sociale; 

10) mutui garantiti da prima ipoteca so­
pra beni immobili per una somma che non 
eccede la metà del valore degli immobili stes­
si, debitamente accertato; tale limite potrà 
arrivare fino all'80 per cento qualora il mu­
tuo sia concesso a cooperative o consorzi 
di cooperative costituiti ai sensi del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con mo­
dificazioni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

11) mutui, debitamente garantiti, a co­
muni, province e regioni e ad altri enti pub­
blici; 

12) mutui su proprie polizze di assicura­
zione sulla vita nel limite del corrispondente 
valore di riscatto; 

13) quote di partecipazione al capitale 
della Banca d'Italia, dell'Istituto mobiliare 
italiano, dell'Istituto di credito per le impre­
se di pubblica utilità e del Consorzio di cre­
dito per le opere pubbliche; azioni dell'Isti­
tuto italiano di credito fondiario; 
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14) obbligazioni dell'ISVEIMER, del­
l'] RFIS, del CIS, dell'IRI, dell'ENEL, del-
l'ENI, dell'EFIM, dell'IMI, del CCOP e 
di società da questi controllate nonché di 
società nazionali, escluse le società di assicu­
razione, le cui azioni siano quotate in borsa 
da almeno cinque anni o il cui bilancio sia 
da almeno cinque anni sottoposto a revi­
sione da parte di una società iscritta nell'al­
bo speciale di cui all'articolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 marzo 
1975, n. 136; 

15) obbligazioni in lire emesse dalla 
BEI, dalla CECA e dalla BIRS o da altri 
organismi internazionali riconosciuti dallo 
Stato italiano; 

16) azioni di società di cui al preceden­
te numero 14; 

17) obbligazioni in valuta estera emesse 
da enti pubblici italiani, dalla BEI, dalla 
CECA, dall'EURATOM e dalla BIRS o da 
altri organismi internazionali riconosciuti 
dallo Stato italiano: 

18) azioni emesse da società aventi se­
de legale nella Comunità economica euro­
pea e quotate da almeno cinque anni nella 
borsa valori del paese della sede legale; 

19) quote di fondi di investimento; 

20) accettazioni bancarie rilasciate da 
Istituti ed aziende di credito con patrimo­
nio (capitale versato e riserve patrimoniali) 
non inferiore a 50 miliardi; 

21) previa autorizzazione del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, di concerto con il Ministro del te­
soro, disponibilità diverse da quelle indica­
te ai numeri precedenti o non rispondenti 
alle prescrizioni ed ai limiti ivi previsti. 

Potranno inoltre essere destinate a co­
pertura delle riserve tecniche le seguenti 
attività: 

a) crediti verso i riassicuratori, com­
prese le quote delle riserve tecniche a loro 
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carico al netto delle partite debitorie, fino 
al 90 per cento del loro ammontare, debi­
tamente documentati; 

b) crediti liquidi nei confronti dei pro­
pri agenti nel limite di un ventiquattresimo 
dei premi emessi e non ceduti al netto dei 
debiti nei confronti degli agenti stessi, non­
ché crediti per quote di premi in corso di 
riscossione emessi e non stornati negli ul­
timi due mesi dell'esercizio, ridotti tenendo 
conto del rapporto fra l'ammontare dei pre­
mi emessi e non ceduti e quello dei premi 
ceduti dell'esercìzio. 

Inoltre, su domanda e giustificazione del­
l'impresa con riferimento alla produzione 
di singoli esercizi e per le quote non cedu­
te, il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato potrà concedere l'auto­
rizzazione a destinare a copertura delle ri­
serve tecniche le provvigioni di acquisto da 
ammortizzare nei limiti dei corrispondenti 
caricamenti dei premi e per un periodo 
massimo di ammortamento di dieci anni. 

Le attività ammesse a copertura delle ri­
serve tecniche, da valutarsi al netto dei de­
biti contratti per l'acquisizione delle atti­
vità stesse, debbono essere di proprietà del­
l'impresa e debbono essere espresse o rea­
lizzabili nella stessa moneta nella quale so­
no stati sottoscritti gli impegni. Esse, salvo 
per quanto riguarda le attività di cui alla 
lettera a) del secondo comma, debbono es­
sere localizzate nel territorio della Repub­
blica ai sensi dell'articolo 4. 

Art. 34. 

(Quote massime) 

Con decreto del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, di concer­
to con il Ministro del tesoro, sono stabilite, 
su conforme indicazione del CIPE, le quote 
massime delle riserve tecniche che le im­
prese potranno coprire con singole catego­
rie di attività indicate al primo comma del 
precedente articolo. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente non riguarda le riserve tecniche co-
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stituite per contratti le cui caratteristiche 
richiedano l'impiego delle stesse riserve tec­
niche in specifiche attività. 

Art. 35. 

(Registro delle attività a copertura 
delle riserve tecniche) 

Le imprese debbono tenere un registro 
da cui risultino le attività a copertura del­
le riserve tecniche di cui all'articolo 32. 

È fatto obbligo alle imprese di comuni­
care all'ISVAP la situazione delle predette 
attività risultante dal registro, con apposi­
to prospetto annuale redatto in conformità 
ad un modello approvato con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. 

I movimenti in entrata o in uscita delle 
singole attività devono essere annotati sul 
registro al termine di ogni mese dell'eserci­
zio; le variazioni dei valori iscritti devono 
essere registrate entro trenta giorni dall'ap­
provazione del bilancio per ciascuna delle 
categorie indicate nell'articolo 33. 

II registro può essere formato da schede e 
da tabulati meccanografici e deve rispondere 
alle prescrizioni dell'ultimo comma dell'ar­
ticolo 2421 del codice civile. 

Art. 36. 

(Riserve tecniche 
relative al portafoglio estero) 

Per i contratti compresi nel portafoglio 
estero le imprese debbono costituire le riser­
ve tecniche previste dalle leggi degli Stati nei 
quali esse operano. 

L'ISVAP controlla che nel bilancio delle 
imprese risultino iscritte attività sufficienti 
alla copertura delle predette riserve. 

Art. 37. 

(Margine di solvibilità) 

Le imprese debbono disporre di un mar­
gine di solvibilità per l'intera attività da esse 
esercitata nel territorio della Repubblica ed 
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all'estero, determinato secondo le disposi­
zioni dell'articolo 39. 

Il margine di solvibilità è costituito: 
1) dal patrimonio netto dell'impresa ohe 

comprende in particolare: 
il capitale sociale versato o, se si tratta 

di società di mutua assicurazione, il fondo di 
garanzia versato; 

la metà dell'aliquota non versata del ca­
pitale sociale o del fondo di garanzia, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 10 e 
sempre che sia stato versato almeno il 50 per 
cento dell'intero ammontare del capitale o 
del fondo di garanzia sottoscritto; 

le riserve legali e le riserve statutarie o 
facoltative, non destinate a copertura di spe­
cifici impegni o a rettifica di voci dell'attivo; 

gli utili riportati. 

Per la determinazione del patrimonio del­
l'impresa non si tiene conto degli elementi in­
dicati, per l'attivo, ai numeri 4) e 5) dell'arti­
colo 2424 del codice civile, delle azioni pro­
prie, di elementi immateriali, nonché delle 
provvigioni di acquisto da ammortizzare per 
la parte eccedente l'importo massimo con­
sentito di cui ad successivo numero 2, lette­
ra b); 

2) su richiesta dell'impresa, comprovata 
da idonea documentazione e con l'autorizza­
zione del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato: 

a) da un importo pari al 50 per cento 
degli utili futuri dell'impresa; l'importo de­
gli utili futuri si ottiene moltiplicando la me­
dia aritmetica degli utili realizzati nel corso 
degli ultimi cinque anni nelle attività di cui 
all'articolo 1 per il fattore che rappresenta 
la durata residua media dei contratti. Tale 
fattore non può essere superiore a 10; 

b) dalla differenza tra l'importo della ri­
serva matematica determinata in base ai pre­
mi puri risultante dal bilancio diminuita del­
l'importo della stessa riserva relativa ai ri­
schi ceduti in riassicurazione e l'importo del­
la corrispondente riserva matematica deter­
minata in base ai premi puri maggiorati del­
la rata di ammortamento della spesa di ac­
quisto contenuta nei premi di tariffa; questa 
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differenza non può tuttavia superare il 3,5 
per cento della somma delle differenze tra i 
capitali « vita » e le riserve matematiche per 
tutti i contratti per i quali non sia cessato il 
pagamento dei premi; essa è ridotta 'del­
l'eventuale importo iscritto nell'attivo per 
provvigioni di acquisizione da ammortizzare. 

I criteri per la determinazione degli utili 
realizzati e della durata residua media dei 
contratti, nonché dei capitoli « vita », sono 
stabiliti con. decreto del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, su 
proposta dell'ISVAP. 

Per le assicurazioni complementari di cui 
ali punto B) della tabella allegata, il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, su richiesta dell'impresa, accompagna­
ta da idonea documentazione, e con l'accordo 
delle corrispondenti autorità degli Stati 
membri della Comunità economica europea 
nei quali l'impresa opera, e sentito d'ISVAP, 
può consentire che siano compresi nel mar­
gine di solvibilità, fino a concorrenza del 20 
per cento del medesimo, anche il 75 per cen­
to della differenza tra l'ammontare della ri­
serva dei premi per rischi in corso, calcolata 
forfettariamente in percentuale dei premi, e 
l'ammontare di tale riserva calcolata con­
tratto per contratto, quando la 'legislazione 
applicabile alla predetta riserva consenta al­
l'impresa la scelta tra i due metodi. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni de­
ve disporre, per l'intera attività esercitata 
nel territorio della Repubblica e all'estero, 
di un margine di solvibilità ai sensi dei pre­
cedenti commi e degli articoli 38, 39 e 40. 
A tal fine le cessioni di cui all'articolo 23 
del testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449, sono da comprendere nell'atti­
vità esercitata dall'Istituto stesso. 

Art. 38. 

(Criteri dì valutazione 
delle attività patrimoniali) 

Per le imprese di assicurazione ricorrono 
le speciali ragioni di cui all'ultimo comma 
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dell'articolo 2425 del codice civile ove l'im­
presa deroghi ai criteri di valutazione degli 
elementi dell'attivo al fine di adeguare tale 
valutazione alle esigenze di costituzione del 
margine di solvibilità. Qualora l'impresa si 
avvalga di tale disposizione, dovrà essere 
iscritto al passivo del bilancio un apposito 
fondo di integrazione, formato dalla diffe­
renza tra il valore attribuito alle attività sud-
la base dei criteri di valutazione usati e 
l'ultimo valore di bilancio delle attività 
stesse. 

L'importo iscritto nel fondo di integrazio­
ne non concorre alla determinazione del red­
dito imponibile della società, in deroga al­
l'articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, salvo 
che lo stesso non venga imputato a capitale, 
attribuito ai soci o comunque utilizzato per 
una finalità diversa da quella di cui al pre­
cedente comma. 

Per i beni immobili le imprese debbono 
fornire all'ISVAP adeguata documentazione 
atta a comprovare che il maggior valore at­
tribuito a detti beni non è superiore a quello 
di mercato. In difetto di tale documentazio­
ne, il .maggior valore non è riconosciuto agli 
effetti della copertura del margine di solvi­
bilità. 

Nel caso in cui l'impresa si avvalga della 
facoltà di cui al primo comma per beni stru­
mentali, l'eventuale quota di ammortamento 
riferibile al maggior valore attribuito al be­
ne concorre alla formazione del reddito im­
ponibile. 

Le imprese possono avvalersi delle dispo­
sizioni del presente articolo indipendente­
mente dalla possibilità di utilizzare per la 
costituzione del margine di solvibilità gli ele­
menti di cui al numero 2 del secondo com­
ma dell'articolo 37. 

Art. 39. 

(Determinazione e calcolo 
del margine di solvibilità) 

Il minimo del margine di solvibilità si 
determina al netto delle cessioni effettuate 
all'Istituto nazionale delle assicurazioni. Es-
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so si calcola come segue secondo i rami 
esercitati: 

1) per le assicurazioni di cui al punto A), 
numeri I e II, della tabella allegata l'importo 
del minimo del margine di solvibilità deve 
essere pari alla somma dei due seguenti ri­
sultati: 

a) il numero che rappresenta una ali­
quota del 4 per cento delle riserve matemati­
che, relative alle operazioni dirette, senza 
deduzione delle cessioni in riassicurazione, 
ed alle accettazioni in riassicurazione, deve 
essere moltiplicato per il rapporto esistente 
nell'ultimo esercizio tra l'importo delle riser­
ve matematiche, previa detrazione delle ces­
sioni in riassicurazione, e l'importo lordo 
delle stesse riserve; tale rapporto non può 
in nessun caso essere inferiore all'85 per 
cento; 

b) per i contratti i cui capitali sotto ri­
schio non sono (negativi, il numero che rap­
presenti una aliquota dello 0,3 per cento di 
tali capitali presi a carico dall'impresa è 
moltiplicato per il rapporto esistente, per 
l'ultimo esercizio, fra l'importo dei capitali 
sotto rischio che rimangono a carico dell'im­
presa, dopo aver detratto le cessioni e retro­
cessioni in riassicurazione, e l'importo dei 
capitali sotto rischio, senza detrazione della 
riassicurazione; tale rapporto non può in 
alcun caso essere inferiore al 50 per cento. 
Tuttavia, per le assicurazioni temporanee in 
caso di morte aventi una durata massima di 
tre anni, l'aliquota sopra citata è pari allo 
0,1 per cento; per quelle di durata superiore 
ai tre anni, ma inferiore o pari a 5 anni, tale 
aliquota è pari allo 0,15 per cento; 

2) per le assicurazioni complementari di 
cui al punto B) della tabella allegata l'impor­
to del minimo del margine di solvibilità si 
calcola come segue: 

a) si cumulano gli importi dei premi ed 
accessori o dei contributi di competenza del­
l'ultimo esercizio, relativi alle assicurazioni 
dirette stipulate nell'esercizio stesso e negli 
esercizi anteriori, al lordo delle cessioni in 
riassicurazione; 

b) si aggiunge l'importo dei premi per 
rischi accettati in riassicurazione nel corso 
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dell'ultimo esercizio, al lordo delle cessioni 
in retrocessione; 

e) si detrae l'importo dei premi o contri­
buti annullati nel corso dell'ultimo esercizio 
nonché quello delle imposte, tasse ed altri 
oneri direttamente commisurati ai premi e 
contributi di cui alle precedenti lettere a) 
eb). 

L'importo come sopra ottenuto si riparti­
sce in due quote, la prima fino ad un am­
montare in lire italiane corrispondente a 
10 milioni di unità di conto europee e la se­
conda comprendente la eccedenza rispetto a 
tale ammontare. 

Il margine è calcolato applicando sulla pri­
ma quota la percentuale del 18 per cento e 
sulla seconda quella del 16 per cento e mol­
tiplicando la somma dei due importi così 
ottenuti per il rapporto esistente, .per l'ul­
timo esercizio, tra l'amnaontare dei sinistri al 
netto delle quote a carico dei riassicuratori, 
determinati tenendo conto delle riserve si­
nistri costituite all'inizio ed al termine del­
l'esercizio, e quello complessivo dei sinistri 
al lordo della riassicurazione, determinati 
tenendo conto delle riserve sinistri costitui­
te all'inizio ed al termine dell'esercizio. Qua­
lora tale rapporto risulti inferiore al 50 per 
cento esso è preso in considerazione, ai fir 
ni del calcolo, nella misura del 50 per cento; 

3) per le assicurazioni malattia e per le 
operazioni di capitalizzazione di cui, rispet­
tivamente, ai numeri IV e V del punto A) del­
la tabella allegata, il minimo del margine di 
solvibilità si calcola come indicato al nu­
mero 1, lettera a) del presente articolo; 

4) Per le assicurazioni connesse con i fon­
di di investimento di cui al numero III del 
punto A) della tabella allegata e per le ope­
razioni di cui al numero VI della stessa tabel­
la, l'importo del minimo del margine di sol­
vibilità deve essere pari alla somma dei due 
seguenti importi: 

a) qualora l'impresa assuma un rischio 
di investimento, l'importo di cui al nume­
ro 1, lettera a), del presente articolo; qualora 
l'impresa non assuma rischi di investimento 
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ed il contratto determini l'importo delle spe­
se di gestione per un periodo superiore a 
cinque anni, l'importo pari all'I per cento 
dei fondi gestiti; negli altri casi, l'importo 
è pari a zero; 

b) qualora l'impresa assuma un rischio 
di mortalità, un importo pari ad una aliquo­
ta dello 0,3 per cento dei capitali sotto ri­
schio, calcolata secondo le condizioni di cui 
ali numero 1, lettera b), del presente articolo. 

Art. 40. 

(Quota di garanzia) 

Il terzo del minimo del margine di solvi­
bilità costituisce la quota di garanzia. Fatto 
salvo quanto previsto .nel comma successivo, 
tale quota è costituita almeno per il 50 per 
cento dagli elementi indicati all'articolo 37, 
secondo comma, numero 1. 

La quota di garanzia, fermi restando i li­
miti stabiliti dall'articolo 10, non può, anche 
nel caso in cui non si debba far luogo alla 
costituzione del margine di solvibilità, esse­
re inferiore ad un ammontare in lire italiane 
corrispondente a 800 mila unità di conto eu­
ropee. 

Per le società di mutua assicurazione alle 
quali non siano applicabili le disposizioni 
della presente legge ai sensi dell'articolo 2, 
lettera d), numero 2, la quota di garanzia, da 
costituirsi a decorrere dal primo esercizio 
successivo a tre esercizi consecutivi, in cui 
l'ammontare annuo dei contributi riscossi 
abbia superato in dire italiane l'importo di 
500 mila unità di conto europee, non può in 
.nessun caso essere inferiore ad un ammon­
tare di lire italiane corrispondente a 300 mi­
la unità di conto. Tale misura è portata pro­
gressivamente all'importo di cui al secondo 
comma mediante quote sucessive di 100 
mila unità di conto europee ogni volta che 
l'importo dei contributi aumenta di 500 mi­
la unità di conto. 

Il minimo della quota di garanzia di cui al 
secondo e terzo comma, deve essere costitui­
to dagli elementi indicati al primo comma. 
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Art. 41. 

(Modificazioni del programma di attività) 

LTSVAP vigila sull'attuazione del pro­
gramma di attività presentato ai sensi del­
l'articolo 12. 

L'impresa è tenuta a presentale seme­
stralmente all'ISVAP, per i primi tre eser­
cizi, un rendiconto relativo alla esecuzione 
del programma di attività. Qualora da tale 
rendiconto appaia un grave squilibrio nella 
situazione finanziaria dell'impresa, 1' ISVAP 
propone al Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato l'adozione di tutte 
le misure necessarie per imporre il rispetto 
del .programma e ristabilire l'equilibrio del­
la gestione. 

Le eventuali modificazioni che l'impresa 
ritenga di apportare al predetto programma 
debbono essere approvate dal Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
udito il parere dell'ISVAP. Le imprese deb­
bono altresì comunicare all'ISVAP ogni va­
riazione dello statuto della società e dell'elen­
co delle persone indicate nel comma secon­
do, numero 3, dell'articolo 9, per le quali de­
ve essere comprovata l'idoneità alla carica 
ai sensi della lettera d), primo comma, del­
l'articolo 16. 

Art. 42. 

(Divieto di sconti. Frazionamento delle 
provvigioni di acquisto e distrazioni di 

assicurazioni sulla vita) 

È fatto divieto alle imprese che eserci­
tano le attività di cui alla presente legge 
di concedere, sia all'inizio che durante l'ese­
cuzione del rapporto assicurativo, sconti 
sul premio dovuto, salvo, per le assicura­
zioni di cui al punto B) della tabella alle­
gata, che lo sconto non sia espressamente 
indicato nel contratto. 

Restano ferme le disposizioni dei tito­
li XIII e XIV, capo I, del testo unico delle 
leggi sull'esercizio delle assicurazioni pri­
vate, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, 
relative al divieto di abbuoni, all'esclusio-
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ne dal frazionamento delle provvigioni di 
acquisto ed al divieto di distrazione di as­
sicurazioni sulla vita. 

Art. 43. 

(Violazione delle norme 
sulle riserve tecniche) 

Qualora l'impresa non osservi le disposi­
zioni sulle riserve tecniche contenute negli 
articoli precedenti, l'ISVAP invita l'impresa 
a conformarsi a tali disposizioni, assegnan­
dole a tale fine un termine. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di propria iniziativa o su 
proposta dell'ISVAP e dandone comunicazio­
ne alle competenti autorità di vigilanza de­
gli altri Stati membri della Comunità econo­
mica europea in cui l'impresa opera, può 
vietare all'impresa di compiere atti di dispo­
sizione dei beni esistenti nel territorio del­
la Repubblica. 

Se l'impresa, nel termine all'uopo asse­
gnatole, non ottempera all'invito rivoltole ai 
sensi del primo comma, il Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, di 
propria iniziativa o su proposta dell'ISVAP, 
con proprio decreto può vietarle l'assunzio­
ne di nuovi affari, con gli effetti di cui al­
l'articolo 75 del testo unico delle leggi sul­
l'esercizio delle assicurazioni private, appro­
vato con decreto dell Presidente della Repub­
blica 13 febbraio 1959, n. 449, e successive 
modificazioni, e agli articoli 114 e 115 del 
regolamento di esecuzione delle norme per 
l'esercizio delle assicurazioni private, appro­
vato con regio decreto 4 gennaio 1925, 
n. 63. 

Il decreto di cui al comma precedente è 
comunicato all'impresa interessata e pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 

Il decreto è atto definitivo. 
Il divieto di assunzione di nuovi affari è 

revocato con le stesse modalità di cui al ter­
zo comma nel caso in cui l'impresa, entro 
sei mesi dalla comunicazione del relativo 
provvedimento, abbia rimosso le cause per 
le quali venne disposto il divieto stesso. Del 
provvedimento è data comunicazione alle 
competenti autorità di vigilanza degli altri 
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Stati membri della Comunità economica eu­
ropea nei quali l'impresa è autorizzata ad 
operare. 

Art. 44. 

(Violazione delle norme sul margine di 
solvibilità e sulla quota di garanzia) 

Qualora l'impresa non disponga del mar­
gine di solvibilità nella misura necessaria ai 
sensi degli articoli 37 e seguenti, il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, su proposta dell'ISVAP, richiede all'im­
presa la presentazione di un piano di risa­
namento. 

Se il margine di solvibilità si riduce al 
di sotto della quota di garanzia di cui al­
l'articolo 40 o se detta quota non è più costi­
tuita conformemente a detto articolo, il Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, su proposta dell'ISVAP, richie­
de all'impresa la presentazione di un piano 
di finanziamento a breve termine, nel quale 
debbono essere indicate le misure che l'im­
presa si propone di adottare per ristabilire 
la propria situazione finanziaria. 

I piani di cui ai precedenti commi sono, 
udito il parere dell'ISVAP, approvati con de­
creto del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, con il quale viene 
anche fissato il termine per l'esecuzione del 
piano. 

Qualora il piano di risanamento o il piano 
di finanziamento concernano una società 
cooperativa e prevedano un aumento di ca­
pitale sociale mediante un aumento del va­
lore nominale delle partecipazioni, con l'ob­
bligo dei soci di coprire tale aumento, ovve­
ro mediante l'emissione di nuove azioni, con 
diritto di opzione per i soci, il limite indi­
viduale di sottoscrizione di cui all'articolo 11 
è elevato fino al doppio. In tal caso, ai fini 
dell'omologazione della delibera assemblea­
re di aumento di capitale, la società coopera­
tiva è tenuta ad esibire il decreto ministe­
riale di approvazione del piano di risana­
mento o del piano di finanziamento. 

Nel caso previsto dal secondo comma il 
Ministro dell'industria, del commercio e del-
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l'artigianato, su proposta dell'ISVAP, può 
vietare all'impresa di compiere atti di dispo­
sizione sui propri beni localizzati nel territo­
rio della Repubblica, informandone le com­
petenti autorità degli altri Stati membri del­
la Comunità economica europea nei quali 
l'impresa opera. Può inoltre richiedere alle 
predette autorità di adottare analogo prov­
vedimento per i beni dell'impresa localizza­
ti nei rispettivi territori. 

Il decreto di cui al comma precedente è 
comunicato all'impresa interessata. 

Per le imprese di cui all'articolo 31, che 
non dispongano del margine di solvibilità 
nella misura prescritta per ciascuna delle 
due gestioni, il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, su proposta 
dell'ISVAP, può, con l'approvazione dei pia­
ni di cui al presente articolo o all'articolo 44 
della legge 10 giugno 1978, n. 295, autoriz­
zare il trasferimento di elementi espliciti ec­
cedenti il margine di solvibilità da una ge­
stione all'altra. 

Art. 45. 

(Vincolo delle attività patrimoniali) 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, nel caso previsto dall'ar­
ticolo 44, secondo comma, ordina, con pro­
prio decreto, l'iscrizione di ipoteca, a favo­
re della massa degli aventi diritto alle pre­
stazioni contrattuali, sui beni immobiliari 
dell'impresa che risultino isoritti nel registro 
di cui all'articolo 35. 

Le iscrizioni ipotecarie e le annotazioni 
di vincolo effettuate a norma del presente 
articolo sono soggette alle imposte ipoteca­
rie a tassa fissa, da porsi a carico dell'im­
presa. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato ordina altresì, con proprio 
decreto, il deposito presso la Cassa depositi 
e prestiti o presso la Banca d'Italia dei ti­
toli iscritti nel predetto registro, nonché il 
vincolo di tali titoli e dei depositi in nume­
rario compresi tra le attività iscritte nel re­
gistro stesso, 
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Per il deposito ed il vincolo dei titoli, non­
ché per il vincolo dei depositi in numerario, 
delle annualità dovute dallo Stato o dei mu­
tui ipotecari si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 27 del regolamento di ese­
cuzione delle norme per l'esercizio delle as­
sicurazioni private, approvato con regio de­
creto 4 gennaio 1925, n. 63. 

Per i crediti diversi da quelli indicati al 
comma precedente l'impresa ha l'obbligo di 
comunicare, ogni sei mesi, l'ammontare di 
quelli riscossi all'ISVAP che dà disposizioni 
sulla relativa utilizzazione. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche nel caso in cui il Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
vieti all'impresa l'assunzione di nuovi affari 
ai sensi degli articoli 43, terzo comma, e 58, 
quarto comma. 

CAPO II 

NORME APPLICABILI ALLE IMPRESE AVENTI LA 
SEDE LEGALE IN UN ALTRO STATO MEMBRO 

DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Art. 46. 

(Riserve tecniche) 

Le imprese con sede legale in uno Stato 
membro della Comunità economica europea 
autorizzate ad operare nel territorio della 
Repubblica sono tenute a conformarsi alle 
disposizioni degli articoli 32 e 33 per la co­
stituzione e la copertura delle riserve tecni­
che relative alle assicurazioni comprese nel 
portafoglio della rappresentanza italiana. 

In caso di inosservanza delle disposizioni 
richiamate al precedente comma, il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, dopo aver informato le competenti au­
torità di vigilanza dello Stato nel quale l'im­
presa ha la propria sede legale, può adotta­
re i provvedimenti previsti dagli articoli 43 
e 45. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato può chiedere la collabora­
zione delle predette autorità per l'esecuzio­
ne dei provvedimenti adottati. 
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Art. 47. 

(Margine di solvibilità e quota di garanzia) 

Le imprese di cui al presente capo debbo­
no conformarsi alla legislazione dello Stato 
nel quale hanno la propria sede legale per 
quanto riguarda il margine di solvibilità e 
la quota di garanzia. 
L'ISVAP richiede periodicamente, a l e com­

petenti autorità di vigilanza degli Stati nei 
quali si trova la sede legale delle predette 
imprese, informazioni sullo stato del mar­
gine di solvibilità e della quota di garanzia 
dalle medesime. 

Art. 48. 

(Modificazioni del programma di attività 
e delle tariffe e condizioni di polizza) 

Per le 'modificazioni del programma di at­
tività, delle tariffe e delle condizioni di po­
lizza presentate dalle imprese di cui al pre­
sente capo all'atto della domanda di auto­
rizzazione si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 30 e 41. 

CAPO III. 

NORME APPLICABILI ALLE IMPRESE AVENTI LA 
SEDE LEGALE IN UNO STATO TERZO RISPETTO 

ALLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Art. 49. 

(Riserve tecniche e margine di solvibilità) 

Le imprese aventi la sede legale in uno 
Stato terzo rispetto alla Comunità economi­
ca europea sono tenute a conformarsi, perde 
operazioni comprese nel portafoglio della 
rappresentanza italiana, alle disposizioni de­
gli articoli 32 e 33 relative alla costituzione 
e alla copertura delle riserve tecniche. 

Le stesse imprese debbono disporre, per 
la loro rappresentanza sul territorio della 
Repubblica, di un margine di solvibilità co-
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stituito secondo le disposizioni dell'articolo 
37, secondo comma e successivi, in quanto 
applicabili. 

La disposizione del precedente comma non 
si applica alle imprese autorizzate ad ope­
rare anche in altri Stati imembri delia Co­
munità economica europea, le quali siano 
soggette in uno di tali altri Stati membri a 
vigilanza globale di solvibilità esercitata dal­
le competenti autorità di tale Stato con l'ac­
cordo del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

Art. 50. 

(Calcolo del margine di solvibilità 
e della quota di garanzia) 

Il margine di solvibilità è calcolato in con­
formità a quanto disposto dagli articoli 39 e 
40 relativamente alle operazioni effettuate 
dalla rappresentanza italiana. 

Il terzo del minimo del margine di solvi­
bilità costituisce la quota di garanzia. Tale 
quota non può essere inferiore alla metà 
dell'importo previsto dall'articolo 40. 

Le attività costitutive del margine di sol­
vibilità debbono essere localizzate, fino a 
concorrenza dell'ammontare della quota di 
garanzia, nel territorio della Repubblica; per 
l'eccedenza esse possono essere localizzate 
nel territorio di altri Stati membri della Co­
munità economica europea. 

Art. 51. 

(Violazione delle disposizioni sulle riserve 
tecniche e sul margine di solvibilità) 

In caso di inosservanza delle disposizioni 
relative alla costituzione ed a l a copertura 
delle riserve tecniche, si applicano le dispo­
sizioni degli articoli 43 e 45. 

Prima di adottare nei confronti della rap­
presentanza dell'impresa inadempiente i 
provvedimenti previsti dalle suddette dispo­
sizioni, il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, qualora l'impresa 
operi anche in altri Stati membri della Co­
munità economica europea, deve informare 
le autorità che eventualmente esercitano, ai 
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sensi del successivo articolo 52, la vigilan­
za globale di solvibilità sulla impresa. 

In caso di inosservanza delle disposizioni 
relative al margine di solvibilità e alla quo­
ta di garanzia si applicano le disposizioni 
degli articoli 44 e 45. 

Qualora i provvedimenti previsti dai pre­
detti articoli riguardino un'impresa operan­
te anche in altri Stati membri della Comu­
nità economica europea, il cui stato di sol­
vibilità è controllato dall'ISVAP ai sensi del­
l'articolo 52, il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato deve darne co­
municazione alle competenti autorità di vi­
gilanza degli Stati membri interessati e può 
chiedere a tali autorità di vietare la libera 
disponibilità dei beni dell'impresa localizza­
ti nel territorio del loro Stato. 

Qualora lo stato di solvibilità sia control­
lato ai sensi dell'articolo 52 dall'autorità di 
vigilanza di altro Stato membro, la compe­
tenza ad adottare i provvedimenti di cui al 
comma precedente spetta a detta autorità. 

Art. 52. 

(Agevolazioni per le imprese operanti in più 
Stati membri della Comunità economica 

europea) 

Le imprese di cui ali prosente capo, le qua­
li al momento in cui richiedono l'autorizza­
zione ad operare sul territorio della Repub­
blica sono già autorizzate all'esercizio delle 
attività indicate nel punto A) della tabella 
allegata in uno o più Stati membri della Co­
munità economica europea o hanno presen­
tato in tali Stati domanda di autorizzazio­
ne, possono chiedere: 

a) di poter calcolare, in deroga a quan­
to disposto nel secondo comma dell'artico­
lo 49, il margine di solvibilità in funzione 
dell'attività globale esercitata dalle proprie 
sedi secondarie stabilite sul territorio degli 
Stati membri della Comunità economica eu­
ropea; 

b) di poter costituire la cauzione previ­
ste dall'articolo 26, terzo comma, numero 2, 
soltanto in uno dei predetti Stati membri; 

e) di poter localizzare in uno qualun­
que degli Stati .membri della Comunità eco-
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nomica europea nei quali esse hanno una 
sede secondaria le attività costitutive della 
quota minima di garanzia. 

La domanda di cui al comma precedente 
va presentata al Ministero dell'industria, del 
commaercio e dell'artigianato ed alle autori­
tà di controllo degli altri Stati membri in­
teressati. 

Le agevolazioni previste al primo comma 
possono essere richieste anche dalle impre­
se le quali, dopo aver ottenuto l'autorizza­
zione ad operare nel territorio della Repub­
blica, costituiscono una propria sede secon­
daria anche nel territorio di un altro o di 
più altri Stati membri della Comunità eco­
nomica europea. 

Nella domanda l'impresa deve indicare 
l'autorità alla quale chiede che venga de­
mandato il controllo della solvibilità per il 
complesso delle attività effettuate dalle sue 
sedi secondarie costituite negli Stati mem­
bri della Comunità economica europea. La 
domanda deve essere motivata. 

In caso di accoglimento della domanda, 
l'impresa deve costituire la cauzione previ­
sta dall'articolo 26, terzo comma, numero 2, 
nello Stato membro alla cui autorità è de­
mandato il controllo della solvibilità per 
l'insieme delle attività esercitate nel terri­
torio della Comunità economica europea. 

Art. 53. 

(Condizioni e limiti 
per l'applicazione delle agevolazioni) 

Le agevolazioni di cui alle lettere a), b) e 
e) del primo comma dell'articolo 52 possono 
essere concesse soltanto congiuntamente e 
con l'accordo di tutti gli Stati membri in­
teressati. Le stesse sono operanti dalla data 
in cui l'autorità prescelta per il controllo 
della solvibilità globale, avuta notizia del­
l'accordo di tutti gli Stati membri interessa­
ti, comunica a questi ultimi di essere di­
sposta ad esercitare tale controllo. Le agevo­
lazioni stesse vengono meno in tutti gli Stati 
membri interessati in caso di revoca delle 
stesse anche da parte di una sola delle au­
torità di controllo degli Stati interessati. 



Atti Parlamentari — 51 — Senato della Repubblica — 674 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'autorità prescelta per il controllo della 
solvibilità globale ha diritto di ottenere dal­
le altre autorità di controllo interessate le 
informazioni necessarie all'esercizio di detto 
controllo. 

Art. 54. 

(Calcolo del margine di solvibilità 
per le imprese fruenti delle agevolazioni) 

Le imprese alle quali sono state concesse 
le agevolazioni di cui al primo comma del­
l'articolo 52 debbono calcolare il margine di 
solvibilità sulla base dei premi o contributi 
e dei sinistri relativi alle operazioni effet­
tuate dall'insieme delle loro sedi secondarie 
costituite negli Stati membri della Comuni­
tà economica europea. 

Art. 55. 

(Modificazioni del programma 
di attività e delle tariffe 
e condizioni di polizza) 

Le disposizioni degli articoli 30 e 41 rela­
tive alle modificazioni del programma di at­
tività, delle tariffe e delle condizioni di po­
lizza si applicano anche alle imprese di cui 
al presente capo. 

TITOLO IV 

REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE 

Art. 56. 

(Revoca e decadenza dell'autorizzazione 
rilasciata ad un'impresa con sede legale 

nel territorio della Repubblica) 

L'autorizzazione all'esercizio delle attività 
indicate nel punto A) della tabella allegata 
rilasciata alle imprese aventi la sede legale 
nel territorio della Repubblica può essere 
revocata, di propria iniziativa o su propo­
sta dell'ISVAP, dal Ministro dell'industria, 



Atti Parlamentari — 52 — Senato della Repubblica — 674 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI IEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

del commercio e dell'artigianato, quando 
l'impresa: 

a) non soddisfi più alle condizioni di 
accesso previste dal titolo II; 

b) non abbia realizzato entro i termini 
stabiliti le misure previste dal piano di risa­
namento o dal piano di finanziamento di 
cui all'articolo 44; 

e) sia gravemente inadempiente alle di­
sposizioni della presente legge, a quelle del 
testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449, e successive modificazioni, non-
che è a quelle del regolamento approvato 
con regio decreto 4 gennaio 1925, n. 63; 

d) non si attenga, nell'esercizio della 
sua attività, ai limiti imposti nel decreto di 
autorizzazione al programma di attività o 
applichi tariffe diverse da quelle approvate; 

e) non rispetti le esigenze finanziarie 
e le regole tecniche di una corretta gestio­
ne assicurativa. 

L'impresa decade dall'autorizzazione quan­
do si ponga volontariamente in liquidazione 
o venga assoggettata a liquidazione coatta 
amministrativa o ne sia dichiarato lo stato 
di insolvenza dall'autorità giudiziaria. 

Art. 57. 

(Revoca dell'autorizzazione rilasciala 
ad imprese con sede legale all'estero) 

La revoca dell'autorizzazione alle imprese 
con sede legale all'estero è disposta, di pro­
pria iniziativa o su proposta dell'ISVAP, dal 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato nei casi previsti dall'articolo 
56, primo comma, lettere a), e), d) ed e). 

Nei confronti delle imprese la cui sede 
legale si trova in uno Stato terzo rispetto 
alla Comunità economica europea può al­
tresì farsi luogo alla revoca dell'autorizza­
zione: 

a) quando l'impresa non abbia attuato 
entro i termini stabiliti le misure previste 
dal piano di risanamento o dal piano di 
finanziamento ad essa imposto ai sensi del­
l'articolo 44; 
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b) quando le autorità dello Stato nel 
quale l'impresa ha la propria sede legale ab­
biano ritirato alle imprese con sede legale 
in Italia ivi operanti il beneficio della pari­
tà e della reciprocità di trattamento; 

e) quando le predette autorità pongano 
restrizioni alla libera disponibilità dei beni 
posseduti dall'impresa in Italia od ostacoli­
no il trasferimento delle somme necessarie 
all'impresa per il regolare esercizio della sua 
attività nel territorio della Repubblica. 

L'autorizzazione rilasciata alle imprese 
con sede legale all'estero deve essere revo­
cata quando all'impresa sia stata revocata 
l'autorizzazione all'esercizio delle attività in­
dicate nel punto A) della tabella allegata 
nello Stato nel quale essa ha la propria se­
de legale. Nei confronti delle imprese di cui 
al titolo II, capo III, la revoca dell'autoriz­
zazione deve essere disposta quando le com­
petenti autorità dello Stato membro della 
Comunità economica europea, che control­
lano lo stato di solvibilità dell'impresa per 
il complesso delle operazioni da essa effet­
tuate nel territorio della Comunità, abbia­
no adottato analogo provvedimento per con­
statate deficienze nella costituzione del mar­
gine di solvibilità e della quota di garanzia. 

La sede secondaria dell'impresa, con rap­
presentanza generale ai sensi degli articoli 
20 e 26, decade dall'autorizzazione, qualora 
ne sia disposta la liquidazione, ovvero sia 
assoggettata a provvedimenti di liquidazione 
coatta amministrativa, ovvero ne sia dichia­
rato lo stato di insolvenza con provvedimen­
to dell'autorità giudiziaria. 

Art. 58. 

(Modalità di revoca dell'autorizzazione) 

La revoca dell'autorizzazione è disposta 
con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, sentita la Com­
missione consultiva per le assicurazioni pri­
vate di cui al titolo IX del testo unico delle 
leggi sull'esercizio delle assicurazioni pri­
vate, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, 
e successive modificazioni. 
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La revoca può riguardare tutti i rami eser­
citati dalla impresa o solo alcuni di essi. 
Nei casi previsti dall'articolo 57, terzo com­
ma, essa deve essere disposta per il com­
plesso dei rami esercitati dall'impresa. 

Prima dell'adozione del provvedimento di 
revoca dell'autorizzazione nei confronti di 
una impresa che abbia la sede legale o una 
sede secondaria in un altro Stato membro 
della Comunità economica europea, devono 
essere consultate, a cura dell'ISVAP, le com­
petenti autorità di vigilanza degli Stati in­
teressati. 

Qualora lo ritenga necessario, il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, prima che sia stata ultimata la con­
sultazione di cui al precedente comma, può 
vietare all'impresa, nelle forme e con gli 
effetti previsti dall'articolo 43, terzo com­
ma, l'assunzione di nuovi affari. 

Il decreto di revoca dell'autorizzazione de­
ve essere motivato, comunicato all'impresa 
interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica italiana. 

Il decreto di revoca è atto definitivo. 

Art. 59. 

(Provvedimenti per la salvaguardia 
degli interessi degli assicurati e dei terzi 
aventi diritto a prestazioni assicurative) 

Con il decreto di revoca dell'autorizzazio­
ne il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di propria iniziativa o su 
proposta dell'ISVAP, per salvaguardare gli 
interessi degli assicurati e degli aventi dirit­
to alle prestazioni assicurative, nonché dei 
lavoratori dipendenti, può vietare all'impre­
sa di compiere atti di disposizione sui pro­
pri beni, qualora tale provvedimento non sia 
già stato adottato in applicazione degli ar­
ticoli 43 e 44. Il Ministro può altresì adot­
tare i provvedimenti previsti dall'arti­
colo 45. 

Art. 60. 

(Effetti della revoca dell'autorizzazione) 

Fermo quanto previsto dal precedente ar­
ticolo, il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato dispone con pro-
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prio decreto la liquidazione coatta ammini­
strativa delle imprese con sede legale nel ter­
ritorio della Repubblica e delle rappresen­
tanze delle imprese con sede legale all'este­
ro nei cui confronti sia stato adottato il 
provvedimento di revoca dell'autorizzazione 
per tutti i rami esercitati ai sensi della pre­
sente legge. La liquidazione coatta ammini­
strativa può essere disposta anche con lo 
stesso decreto con il quale è disposta la re­
voca. 

Il provvedimento di liquidazione coatta 
produce gli effetti di cui agli articoli 83 e 
seguenti del testo unico sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 13 feb­
braio 1959, n. 449. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, sentito l'ISVAP, può con­
sentire che l'impresa si ponga volontaria­
mente in liquidazione o, se si tratta di una 
impresa con sede legale all'estero, ponga vo­
lontariamente in liquidazione la rappresen­
tanza italiana, quando il provvedimento di 
revoca sia stato adottato per i motivi indi­
cati, rispettivamente, alle lettere a), e) ed) 
dell'articolo 56, primo comma, ed alle lette­
re b) e e) dell'articolo 57, secondo comma. 
Il Ministro assegna all'impresa un termine 
per provvedere; nel caso che alla scadenza 
di tale termine l'impresa non abbia provve­
duto, il Ministro la pone in liquidazione 
coatta amministrativa. 

Le imprese nei cui confronti venga dispo­
sta la revoca dell'autorizzazione limitata­
mente ad alcuni rami esercitati ai sensi del­
la presente legge debbono, dalla data di pub­
blicazione del relativo decreto nella Gaz­
zetta Ufficiale, limitare la propria attività 
in tali rami alla gestione dei contratti in 
corso e non possono stipulare nuovi con­
tratti. * 

Qualora l'impresa non si attenga alle di­
sposizioni del precedente comma, il Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato, di propria iniziativa o su proposta 
dell'ISVAP, può disporre la liquidazione 
coatta dell'impresa stessa o, se si tratta di 
impresa con sede legale all'estero, della sua 
rappresentanza italiana. 
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Art. 61. 

(Liquidazione volontaria) 

Nel caso in cui un'impresa decida di porsi 
volontariamente in liquidazione, la nomina 
dei liquidatori deve essere approvata dal 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. 

La disposizione di cui al precedente com­
ma si applica anche al caso di liquidazione 
volontaria della rappresentanza nel territo­
rio della Repubblica di impresa avente la 
propria sede all'estero. 

Art. 62. 

(Comunicazioni delle autorità di vigilanza 
degli altri Stati membri 

della Comunità economica europea) 

Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato deve dare comunicazione 
dei provvedimenti di revoca dell'autorizza­
zione adottati nei confronti di imprese con 
sede legale nel territorio della Repubblica 
alle competenti autorità di vigilanza degli 
altri Stati membri della Comunità economi­
ca europea nei quali è autorizzata ad eserci­
tare la sua attività. Eguale obbligo di comu­
nicazione sussiste par de decadenze dell'au­
torizzazione nonché per i provvedimenti 
adottati in applicazione degli articoli 59 e 60. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato può chiedere alle compe­
tenti autorità di vigilanza degli altri Stati 
membri della Comunità economica europea, 
nei quali l'impresa è autorizzata ad opera­
re, di collaborare per l'attuazione delle mi­
sure adottate in applicazione dell'articolo 59. 

Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi si applicano anche quando la revoca del­
l'autorizzazione venga disposta nei confron­
ti di un'impresa con sede legale in uno Sta­
to terzo rispetto alla Comunità economica 
europea, il cui stato di solvibilità sia con­
trollato dall'ISVAP ai sensi dell'articolo 52, 
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TITOLO V 

CESSIONE DI UNA QUOTA 
DEI RISCHI ALL'ISTITUTO NAZIONALE 

DELLE ASSICURAZIONI 

Art. 63. 
(Obbligo di cessione) 

Il secondo comma dell'articolo 23 del te­
sto unico delle leggi sull'esercizio delle assi­
curazioni private, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449, è sostituito dai seguenti: 

« La quota predetta è del 30 per cento, 
per i rischi assunti nei primi cinque anni 
di esercizio nel territorio della Repubblica 
nel ramo vita e, rispettivamente, del 20 per 
cento nel secondo quinquennio e del 10 per 
cento in seguito. 

« Per le imprese aventi sede legale in al­
tro Stato membro della Comunità economi­
ca europea la determinazione delle quote di 
cessione viene fatta tenuto conto di tutti 
gli esercizi sociali durante i quali l'impresa 
ha esercitato l'assicurazione sulla vita nel 
territorio dello Stato ove la stessa ha la 
propria sede legale. A tal fine l'impresa de­
ve produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità di controllo dal quale 
risultino gli esercizi sociali durante i quali 
l'impresa ha esercitato la predetta assicu­
razione ». 

La modificazione apportata dal primo 
comma all'articolo 23 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. 449, si applica ai rischi assunti a decorre­
re dal secondo trimestre solare successivo 
a quello in corso alla data di entrata in vigo­
re della presente legge. 

Art. 64. 
(Modalità della cessione) 

La cessione di cui all'articolo 23 del testo 
unico delle leggi sull'esercizio delle assicura­
zioni private, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. 449, viene fatta verso una corrisponden-
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te quota del premio risultante dalla poliz­
za. L'impresa cedente ha diritto di trattene­
re una quota dei premi da cedere per il rim­
borso degli oneri effettivi di acquisto, di in­
casso e di gestione da essa sostenuti. 

La quota da trattenere agli effetti del pri­
mo comma è rappresentata dai caricamenti 
dei premi e da una aliquota delle riserve 
tecniche corrispondenti alle cessioni di cia­
scuna impresa. 

La parte del caricamento dei premi affe­
rente alla provvigione iniziale di acquisto, 
calcolata secondo le basi tecniche della ta­
riffa, è trattenuta per intero sul premio di 
primo anno. Le analoghe trattenute sugli 
incrementi di premio che maturino negli 
anni successivi in applicazione di clausole 
contrattuali verranno effettuate con le mo­
dalità precisate nelle convenzioni di cui al 
sesto comma. 

Per le polizze stornate nel primo e nel se­
condo anno di assicurazione le imprese sono 
tenute a restituire, in proporzione alle ali­
quote di liquidazione previste agli articoli 
96 e 97 del testo unico citato nel primo com­
ma, per l'anno in cui si verifica lo storno, 
la quota parte del caricamento afferente 
alle provvigioni di acquisto che corrispon­
de alle rate di premio non incassate, al net­
to di una quota del 50 per cento a rimborso 
delle spese fisse di acquisizione sostenute. 
In ogni caso l'ammontare netto trattenuto 
dalle imprese sulle polizze stornate non 
può essere superiore all'importo dei premi 
netti ceduti all'Istituto nazionale delle assi­
curazioni su dette polizze. 

Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato fissa, con proprio decreto, 
le modalità di calcolo della trattenuta da ef­
fettuare sui premi ceduti, determinando in 
particolare, per ogni triennio, l'aliquota di 
cui al secondo comma in relazione alle con­
dizioni di investimento ed agli oneri di ge­
stione a carico dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni. 

Apposite convenzioni, stipulate tra l'Isti­
tuto e le imprese cedenti e comunicate al 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e all'ISVAP, regolano l'appli­
cazione di quanto previsto dal presente ar­
ticolo. 
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Fino al termine del secondo esercizio suc­
cessivo a quello in corso alla data di entra-
1a in vigore della presente legge l'aliquota 
di cui al secondo comma è fissata dal Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato per ogni impresa in misura non 
superiore al 28 per cento dei premi annui. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano sui premi soggetti a cessione 
a decorrere dal secondo trimestre solare suc­
cessivo a quello in corso alla data di entra­
ta in vigore della presente legge. Le tratte­
nute sui premi ceduti anteriormente alla 
predetta data effettuate dalle imprese a ti­
tolo di rimborso degli oneri di acquisto, di 
incasso e di gestione restano a tutti gli ef­
fetti acquisite alle imprese stesse, qualun­
que sia la misura nella quale sono state ope­
rate, purché non superiore a quella risul­
tante dalla prima applicazione delle dispo­
sizioni dei commi precedenti. 

L'articolo 23, terzo comma, del testo uni­
co delle leggi sull'esercizio delle assicura­
zioni private, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. 449, è sostituito dal seguente: 

« L'Istituto ha facoltà di non accettare la 
cessione di polizze corrispondenti a rischi 
assunti dalle imprese. Quando non si avvale 
di questa facoltà, l'Istituto è tenuto ad adem­
piere, per le quote cedute, alle stesse presta­
zioni che saranno riconosciute dalle impre­
se cedenti sui relativi contratti in applica­
zione di clausole contrattuali ». 

TITOLO VI 

ESERCIZIO DELLA VIGILANZA 

Art. 65. 

(Vigilanza sull'esecuzione del piano di 
risanamento e del piano di finanziamento). 

L'ISVAP può disporre che alle riunioni 
del consiglio di anrministrazione e del col­
legio sindacale e all'assemblea delle società, 
alle quali sia stato richiesto di presentare 
un piano di risanamento o un piano di fi­
nanziamento a breve termine, ai sensi del-
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l'articolo 44 della presente legge, partecipi­
no uno o più ispettori del proprio servizio 
ispettivo per tutto il tempo necessario per 
l'esecuzione del piano stesso. 

Il presidente dell'ISVAP, almeno ogni due 
mesi, riferisce al Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato sull'attua­
zione del piano di risanamento o di finan­
ziamento, nonché sulla situazione generale 
dell'impresa. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di propria iniziativa o su 
proposta dell'ISVAP, può richiedere che, nel 
corso della sua attuazione, siano apportate 
al piano di risanamento o di finanziamento 
le rettifiche necessarie per il conseguimento 
degli scopi prefissati, concedendo, ove oc­
corra, una proroga del termine per l'esecu­
zione del piano stesso. 

Art. 66. 

(Bilancio, libri contabili 
ed altri adempimenti amministrativi) 

Salvo quanto previsto dal successivo ar­
ticolo 67, le imprese disciplinate dalla pre­
sente legge continuano ad essere soggette 
alle disposizioni contenute negli articoli 55, 
56, 58 e 61 del testo unico delle leggi sul­
l'esercizio delle assicurazioni private, appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e succes­
sive modificazioni, per quanto concerne 
l'esercizio sociale, la compilazione del bilan­
cio ed i relativi modelli, i termini per l'ap­
provazione del bilancio stesso e per la sua 
trasmissione all'ISVAP. 

Al bilancio, oltre alla relazione tecnica di 
cui all'articolo 32, quarto comma, deve es­
sere allegato un prospetto dimostrativo del­
la situazione del margine di solvibilità alla 
data di chiusura dell'esercizio al quale il bi­
lancio stesso si riferisce, dal quale risultino 
le basi di calcolo e gli elementi costitutivi 
del margine medesimo. Tale prospetto deve 
essere conforme a un modello approvato 
con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. Per le società 
di cui all'articolo 31 che continuano ad eser­
citare le attività indicate nel punto A) della 
tabella allegata e per quelle di cui all'arti-
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colo 1 della legge 10 giugno 1978, n. 295, è 
approvato un apposito prospetto. 

I libri ed i registri contabili che le impre­
se debbono tenere ai sensi della presente 
legge e ai sensi dell'articolo 61 del testo uni­
co approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e 
successive modificazioni, possono essere 
formati da schede e da tabulati meccano­
grafici e debbono rispondere alle prescrizio­
ni dell'ultimo comma dell'articolo 2421 del 
codice civile. 

Le imprese di cui al titolo II, capo III, 
sono tenute all'adempimento di cui al se­
condo comma relativamente alla situazione 
del margine di solvibilità soltanto quando la 
vigilanza sullo stato della loro solvibilità è 
esercitata, ai sensi dell'articolo 52, dal-
l'ISVAP. 

Le imprese di cui al secondo comma del­
l'articolo 1 sono tenute ad allegare al loro 
bilancio la relazione tecnica di cui all'arti­
colo 32, quarto comma. 

Se un'impresa che esercita le attività con­
template nell'allegato I della legge 10 giu­
gno 1978, n. 295, ha legami finanziari, com­
merciali o amministrativi con un'impresa 
che esercita le attività di cui alla tabella 
allegata alla presente legge, l'ISVAP, relati­
vamente ad imprese con sede sociale nel ter­
ritorio della Repubblica, vigila affinchè i 
conti delle società interessate non siano fal­
sati da convenzioni stipulate tra tali im­
prese o da qualsiasi accordo atto ad in­
fluenzare la ripartizione delle spese e delle 
entrate. 

Art. 67. 

(Certificazione del bilancio delle società 
autorizzate all'esercizio delle attività di 

cui alla presente legge) 

II bilancio delle imprese autorizzate al­
l'esercizio delle attività di cui all'articolo 1 
della presente legge deve essere accompa­
gnato, anche se le imprese stesse sono eser­
citate da società od enti non soggetti alle 
disposizioni del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, dalla 
relazione di una società di revisione iscritta 
nell'albo speciale previsto dall'articolo 8 del­
lo stesso decreto e tra i cui amministratori 
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figuri almeno un attuario iscritto nell'albo 
professionale di cui alla legge 9 febbraio 
1942, n. 194, dalla quale risultino la certifi­
cazione della corrispondenza del bilancio e 
del conto dei profitti e delle perdite, secon­
do la normativa in vigore, alle risultanze 
delle scritture contabili e l'osservanza delle 
norme di legge in materia. 

Qualora tra gli amministratori della so­
cietà di revisione che abbia effettuato la 
certificazione non figuri un attuario iscrit­
to nell'apposito albo, la relazione presentata 
dalla stessa società deve essere corredata dal­
la relazione di un attuario regolarmente abi­
litato ai sensi della legge succitata. 

Nel caso di società non soggette alle di­
sposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, la rela­
zione suddetta deve essere corredata dalle 
dichiarazioni degli amministratori che han­
no ila rappresentanza delle società e degli 
amministratori o soci che hanno la rappre­
sentanza delle società di revisione che non 
sussiste alcuna delle cause di incompatibili­
tà indicate nel primo comma dell'articolo 3 
del citato decreto. 

Ai fini di cui al primo comma del pre­
sente articolo si applicano, anche per le so­
cietà non soggette alle disposizioni del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1975, n. 136, gli articoli 1, 2, primo, 
secondo, terzo e quarto comma, 3, 4, primo 
e secondo comma, 5, 6, 12, 14, 15, 16 e 17, 
del decreto stesso. 

Nel caso di società non soggette alle di­
sposizioni del suindicato decreto, qualora 
l'assemblea per il conferimento dell'incari­
co ad una società di revisione non sia stata 
convocata nel termine previsto dall'artico­
lo 2, secondo comma, del decreto stesso o 
la deliberazione non sia stata adottata, 
l'ISVAP provvede d'ufficio al conferimento 
dell'incarico. 

Se la società di revisione ritenga di non 
rilasciare la certificazione, deve esporne ana­
liticamente i motivi nella relazione, infor­
mandone l'ISVAP, fermo restando per le so­
cietà ed enti soggetti al decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, 
il disposto dell'articolo 4, ultimo comma, 
dello stesso decreto. 
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Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi si applicano anche alle società con sede 
legale all'estero per quanto concerne la si­
tuazione patrimoniale ed il resoconto spe­
ciale di cui all'articolo 58 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e suc­
cessive modificazioni. 

Art. 68. 
(Annullabilità e risoluzione dei contratti 

per violazione della presente legge) 

I contratti relativi alle assicurazioni ed 
alle operazioni indicate nella tabella allega­
ta, stipulati da imprese autorizzate ad ope­
rare nel territorio della Repubblica ai sensi 
della presente legge, sono annullabili con 
le modalità stabilite dall'articolo 129 del 
regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, a richiesta del con­
traente, se gli stessi non vengono regolar­
mente registrati, gestiti o contabilizzati pres­
so la sede legale, o presso la sede della rap­
presentanza costituita in Italia, agli effetti 
della determinazione della misura delle ri­
serve tecniche e del margine di solvibilità, 
prescritti dalla presente legge. In caso di an­
nullamento, l'impresa è tenuta a restituire 
integralmente i premi incassati. 

Per i contratti stipulati con imprese che 
operino in violazione della presente legge 
o nei cui confronti sia stato stabilito il 
divieto di assumere nuovi affari si applica 
l'articolo 75 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1959, n. 449, e successive modifi­
cazioni. 

Art. 69. 
(Trasferimento di portafoglio) 

In caso di trasferimento volontario del 
portafoglio italiano, l'impresa cedente deve 
sottoporre all'approvazione del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato le relative deliberazioni e condizioni. Il 
trasferimento può riguardare tutto il porta­
foglio o parte di esso. 

L'approvazione è data dal Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
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sentito l'ISVAP, con decreto da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana, previa consultazione con le competenti 
autorità di vigilanza degli altri Stati membri 
della Comunità economica europea interes­
sati al trasferimento. 

L'impresa cessionaria deve avere ottenuto 
l'autorizzazione dal Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato all'eserci­
zio delle attività ad essa trasferite e deve di­
sporre della quota di garanzia e del margine 
di solvibilità necessari, tenuto conto del tra­
sferimento. Deve altresì disporre di atti­
vità sufficienti a coprire le riserve tecniche 
di cui all'articolo 32 per il complesso dei 
contratti assunti a seguito del trasferimento. 

Il trasferimento del portafoglio, se appro­
vato dal Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato, non è causa di risolu­
zione dei contratti. 

Il trasferimento totale del portafoglio 
comporta, per l'impresa cedente, la deca­
denza dall'autorizzazione per l'esercizio del­
le attività comprese nel portafoglio trasfe­
rito. 

Per i rapporti di lavoro esistenti al mo­
mento del trasferimento del portafoglio si 
applicano le disposizioni dell'articolo 2112 
del codice civile. 

Art. 70. 

(Fusione di imprese) 

In caso di fusione di più imprese auto­
rizzate all'esercizio delle attività indicate 
nell'articolo 5, primo comma, si applicano 
le disposizioni dell'articolo 69, primo e se­
condo comma. 

Se la fusione dà luogo alla costituzione 
di una nuova impresa, questa deve richie­
dere l'autorizzazione all'esercizio a norma 
della presente legge. L'autorizzazione è con­
cessa solo se l'impresa dimostri che sussi­
stono le condizioni di cui al terzo comma 
del predetto articolo 69. 

Nel caso di fusione per incorporazione, 
l'impresa incorporante deve trasmettere al­
l'ISVAP, entro due mesi dall'iscrizione delle 
deliberazioni delle imprese partecipanti al­
la fusione prescritta dall'articolo 2502 del 
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codice civile, l'estratto notarile dell'atto di 
fusione e deve dimostrare di disporre del 
margine di solvibilità necessario, tenuto 
conto della intervenuta fusione, e di attività 
sufficienti a coprire le riserve tecniche per 
il complesso dei contratti assunti. 

Art. 71. 
(Procedura della liquidazione coatta 

amministrativa) 

La liquidazione coatta amministrativa del­
le imprese disciplinate dalla presente legge 
si effettua con le modalità e secondo le nor­
me previste per le imprese di assicurazione 
sulla vita dal testo unico approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 13 feb­
braio 1959, n. 449, e successive modifica­
zioni, e dal regolamento approvato con re­
gio decreto 4 gennaio 1925, n. 63, ferme le 
competenze attribuite all'ISVAP dall'artico­
lo 4, comma secondo, lettera /) , della legge 
12 agosto 1982, n. 576. 

Art. 72. 
(Effetti della liquidazione sui contratti 

di assicurazione e di capitalizzazione) 

Salvo disdetta da parte degli assicurati, 
i contratti di assicurazione in corso alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica del decreto di liquidazione 
coatta amministrativa continuano a coprire 
i .rischi fino al sessantesimo giorno succes­
sivo a tale data. 

Alla scadenza del termine di cui al com­
ma precèdente, i contratti di assicurazione 
che non siano 'Stati disdetti sono trasferiti 
all'Istituto nazionale delle assicurazioni e il 
rischio relativo è a carico dell'Istituto stes­
so a decorrere da tale scadenza. 

Le somme assicurate dall'Istituto naziona­
le delle assicurazioni sono determinate in 
base alle tariffe vigenti dell'Istituto stesso e 
con abbuono delle provvigioni di acquisizio­
ne, secondo i criteri indicati dall'articolo 88 
del regolamento di esecuzione delle norme 
per l'esercizio delle assicurazioni private ap­
provato con regio decreto 4 gennaio 1925, 
n. 63. 
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I contratti di assicurazione in corso alla 
data di pubblicazione del decreto di liqui­
dazione coatta amministrativa concorrono 
al riparto delle attività in proporzione del­
l'ammontare delle riserve matematiche o, 
qualora si tratti di contratti che non preve­
dano la costituzione di tali riserve, propor­
zionalmente alla frazione di premio corri­
spondente al rischio non corso. 

Gli aventi diritto a capitali od indennizzi 
per polizze scadute o sinistrate entro il ses­
santesimo giorno successivo alla data di cui 
al precedente comma e gli aventi diritto a 
rendite maturate entro lo stesso termine 
concorrono al riparto in proporzione del­
l'ammontare dei loro crediti. 

Hanno privilegio sulle attività dell'impre­
sa che risultano iscritte nel registro di cui 
all'articolo 35 alla data di pubblicazione del 
decreto di liquidazione i crediti riguardanti: 

a) capitali dovuti per scadenze o sinistri 
verificatisi entro ili sessantesimo giorno suc­
cessivo alla predetta data, nonché le rendi­
te maturate in tale periodo e gli indennizzi 
per sinistri verificatisi nello stesso periodo; 

b) le somme dovute per riscatti chiesti 
almeno tre mesi prima della data di pub­
blicazione del decreto di liquidazione coatta 
amministrativa; 

e) le riserve matematiche attribuite ai 
contratti ammessi al riparto; 

d) le frazioni di premio corrispondenti 
al rischio non corso sui contratti ammessi 
ali riparto che non prevedono la costituzio­
ne di riserve matematiche. 

II privilegio di cui al precedente comma 
è preferito, in caso di concorso, a quelli di 
cui ai numeri I l e seguenti dell'articolo 2778 
del codice civile. 

I crediti di cui ai commi precedenti han­
no privilegio sull'importo complessivo delle 
somme dovute da imprese di riassicurazio­
ne in dipendenza dei contratti di riassicura 
zione stipulati con l'impresa in liquidazione. 

Per i contratti di capitalizzazione conti­
nuano ad applicarsi gli articoli 102 e 103 del 
regolamento di esecuzione delle norme per 
l'esercizio delle assicurazioni private appro­
vato con regio decreto 4 gennaio 1925, n. 63. 
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Art. 73. 

(Liquidazione coatta amministrativa 
di imprese non autorizzate) 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di propria iniziativa o su 
proposta dell'ISVAP, dispone la liquidazio­
ne coatta amministrativa delle imprese che 
esercitano attività assicurativa senza essere 
munite della relativa autorizzazione. 

Resta fermo il disposto dell'articolo 68, 
secondo comma, della presente legge. 

TITOLO VII 

COLLABORAZIONE CON LE AUTORITÀ' 
DI VIGILANZA DEGLI ALTRI STATI MEM­
BRI DELLA COMUNITÀ' ECONOMICA 

EUROPEA 

Art. 74. 

(Scambio di informazioni e di dati) 

L'ISVAP può richiedere alle competenti 
autorità di vigilanza degli altri Stati membri 
della Comunità economica europea tutte le 
informazioni ed i dati che ritenga utili per 
l'esercizio della vigilanza sulle imprese auto­
rizzate ad operare nel territorio della Re­
pubblica. 

L'ISVAP può a sua volta fornire alle pre­
dette autorità di vigilanza tutte le informa­
zioni ed i dati relativi alle imprese soggette 
alla sua vigilanza che operano anche negli 
Stati delle autorità richiedenti. 

La comunicazione di informazioni e di da­
ti effettuata in applicazione del presente ar­
ticolo non costituisce violazione del segreto 
d'ufficio, di cui all'articolo 5, secondo com­
ma, della legge 12 agosto 1982, n. 576. 

Art. 75. 

(Doveri degli organi di vigilanza) 

Fermi gli obblighi di consultazione, di 
cooperazione e di informazione previsti nei 
precedenti articoli, l'ISVAP, nel quadro del-



Atti Parlamentari — 68 — Senato della Repubblica — 674 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

la collaborazione con le competenti autorità 
di vigilanza degli altri Stati membri della 
Comunità economica europea, esprime il pro­
prio parere sul programma di attività che 
le imprese con sede legale nel territorio del­
la Repubblica, le quali intendono ottenere 
l'autorizzazione ad operare in un altro Stato 
membro della Comunità economica europea, 
debbono presentare alle competenti auto­
rità di vigilanza di tale Stato. Il parere è 
trasmesso al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e alla compe­
tente autorità di vigilanza dello Stato mem­
bro della Comunità economica europea. 

L'ISVAP deve pronunciarsi entro tre mesi 
dal giorno in cui ha ricevuto dalle predette 
autorità il piano presentato dall'impresa; 
decorso tale termine senza che l'ISVAP abbia 
espresso alcun parere, si presume che esso 
abbia dato parere favorevole. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, quando sia richiesto dalle 
competenti autorità di vigilanza di uno Sta­
to membro della Comunità economica euro­
pea, deve vietare la libera disponibilità dei 
beni, localizzati nel territorio della Repub­
blica, di .proprietà di imprese aventi la loro 
sede legale in un altro Stato membro della 
Comunità economica europea; si applicano 
anche in tale caso le disposizioni dell'arti­
colo 45. Il Ministro deve, altresì, vietare la 
libera disponibilità dei beni, localizzati nel 
territorio della Repubblica, di proprietà di 
imprese aventi la loro sede legale in uno 
Stato terzo quando ciò sia richiesto dalle 
competenti autorità di un altro Stato mem­
bro della Comunità economica europea che 
esercitano la vigilanza sudilo stato di solvi­
bilità dell'impresa per il complesso delle 
operazioni da essa svolte sul territorio degli 
altri Stati membri della Comunità. Si appli­
cano le disposizioni dall'articolo 45. 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 74 e di quelle del presente 
articolo, il Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e l'ISVAP, nell'am­
bito delle rispettive competenze, possono 
prendere i necessari accordi con le compe­
tenti autorità di vigilanza degli altri Stati 
membri della Comunità economica europea. 
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TITOLO Vil i 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 76. 

(Adeguamento alle disposizioni sul margine 
di solvibilità e sulla quota di garanzia) 

Le imprese aventi la sede legale nel terri­
torio della Repubblica che, alla data di en­
trata in vigore della presente legge sono au< 
torizzate all'esercizio delle attività indicate 
nel punto A) della tabella allegata, debbono 
conformarsi entro il 15 marzo 1984 alle di­
sposizioni degli articoli 37 e seguenti rela­
tive al margine di solvibilità ed alla quota 
di garanzia. 

Le imprese che alla scadenza del predetto 
termine non dispongono integralmente del 
margine di solvibilità 'necessario debbono 
sottoporre all'ISVAP un piano di risana­
mento, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 44. In tal caso il Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
su proposta dell'ISVAP, può consentire alle 
predette imprese, per regolare la loro posi­
zione, una proroga di non più di due anni. 

Il Ministro, su proposta dell'ISVAP, 'può 
inoltre esonerare le imprese di cui al primo 
comma, escluse le mutue assicuratrici di 
cui alla lettera d) dell'articolo 2, le quali 
dimostrino che il margine di solvibilità, da 
costituire ai sensi dell'articolo 37, senza de­
trazione della riassicurazione, è inferiore al­
l'importo della quota di garanzia di cui al 
secondo comnia dell'artìcolo 40, dall'obbligo 
di adeguare tale quota fino alla fine del­
l'esercizio nel quale l'importo del margine 
di solvibilità abbia raggiunto l'ammontare 
minimo della quota di garanzia. Detto eso­
nero può essere disposto sino al 15 marzo 
1989. 

La disposizione di cui al primo comma si 
applica anche alle imprese aventi la sede 
legale in uno Stato terzo rispetto alla Co­
munità economica europea. 
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Salvo quanto previsto dal successivo arti­
colo, le imprese debbono dimostrare di aver 
adempiuto alle disposizioni del primo e del 
terzo comma con il bilancio dell'esercizio 
nel corso del quale cade il termine indicato 
nelle disposizioni stesse. 

Art. 77. 

(Estensione dell'esercizio; necessità di pre­
ventivo adeguamento alle disposizioni sul 
capitale sociale, sul margine di solvibilità 

e sulla quota di garanzia) 

Le imprese di cui al primo comma del­
l'articolo 76 non possono comunque esten­
dere la loro attività a nuovi rami o ad altri 
territori se non si siano integralmente con­
formate agli obblighi derivanti dalle dispo­
sizioni relative al capitale sociale o al fondo 
di garanzia, nonché da quelle relative al mar­
gine di solvibilità ed alla quota di garanzia. 

La disposizione del comma precedente si 
applica anche alle imprese con sede legale in 
uno Stato terzo rispetto alla Comunità eco­
nomica europea per l'estensione dell'attività 
a nuovi rami. 

Art. 78. 

(Regime transitorio del vincolo delle attività 
a copertura delle riserve tecniche) 

Le imprese di cui al titolo II, capo I e 
ITI, che dimostrino di essersi conformate 
alle disposizioni della presente legge relative 
al margine di solvibilità ed alla quota di ga­
ranzia nonché a quelle relative alle riserve 
tecniche per gli incrementi delle stesse suc­
cessivi alla data di entrata in vigore della 
presente legge, cessano, per i predetti incre­
menti, di essere soggette all'obbligo di vin­
colare le attività a copertura delle riserve 
matematiche previsto dall'articolo 29 del te­
sto unico delle leggi sull'esercizio delle assi­
curazioni private, approvate con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. 449. 

Le stesse imprese possono ottenere, a ri­
chiesta, lo svincolo delle attività già vinco­
late a copertura delle riserve matematiche 
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qualora dimostrino, oltre a quanto previsto 
dal precedente comma, di essersi confor­
mate alle disposizioni della presente legge 
relative alle riserve tecniche per l'intero im­
porto delle stesse. 

Le disposizioni di cui al primo e secondo 
comma si applicano anche alle imprese di 
cui al titolo II, capo II, qualora dimostrino 
di essersi conformate alle disposizioni delle 
leggi dello Stato nel quale hanno la propria 
sede legale, relativamente al margine di sol­
vibilità ed alla quota di garanzia, nonché alle 
disposizioni della presente legge relative alle 
riserve tecniche. 

Art. 79. 

(Mancato adeguamento alle disposizioni 
relative al margine di solvibilità e alla 

quota di garanzia) 

L'autorizzazione all'esercizio dell'attività 
assicurativa deve essere revocata alle impre­
se di cui ai capi I e III del titolo II le quali, 
alla scadenza dei termini di cui all'articolo 
76, non abbiano integralmente adempiuto 
agli obblighi derivanti 'da tale disposizione. 
Con il decreto di revoca il Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato di­
spone la liquidazione coatta amministrativa 
dell'impresa. 

Gli stessi provvedimenti devono essere 
adottati, per la rappresentanza costituita sul 
territorio della Repubblica, mei confronti 
delle imprese di cui al titolo II, capo II, che 
non si siano conformate, entro i termini ad 
esse accordati dalla legge dello Stato nel 
quale hanno la propria sede legale, alle di­
sposizioni di tale legge relative al margine 
di solvibilità ed alla quota di garanzia non­
ché, entro il termine di cui all'articolo 86, 
quarto comma, alle disposizioni della pre­
sente legge relative alle riserve tecniche. 

Art. 80. 

(Agevolazioni per le fusioni e concentrazioni) 

Le fusioni di società di assicurazioni, che 
esercitano le attività di cui al punto A) della 
tabella allegata, deliberate entro il termine 
di tre anni dalla data di entrata in vigore 
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della presente legge ed attuate sia mediante 
la costituzione di una società nuova sia me­
diante l'incorporazione di una o più società 
in altra già esistente, sono soggette all'impo­
sta di registro, a quelle ipotecarie e catastali 
e alle tasse sulle concessioni governative nel­
la misura fissa di lire 100.000. 

Le disposizioni del comma precedente si 
applicano anche alle concentrazioni di im­
prese di assicurazione effettuate mediante 
apporto di portafoglio, purché l'apporto con­
cerna l'intero portafoglio di uno o più rami 
di attività. 

I redditi e le plusvalenze emergenti in con­
seguenza delle operazioni di fusione e con­
centrazione, deliberate entro il termine di 
cui al primo comma, se indicati distintamen­
te nel bilancio o in apposito allegato, non 
sono assoggettabili all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche ed alla imposta lo­
cale sui redditi nell'esercizio in cui sono rea­
lizzate la fusione o la concentrazione, ma 
concorreranno a formare il reddito imponi­
bile della società incorporante o risultante 
dalla fusione o della società apportante nel­
l'esercizio in cui saranno realizzati o distri­
buiti o portati a capitale. 

Art. 81. 

(Applicabilità di altre disposizioni del testo 
unico delle leggi sull'esercizio delle assicura­

zioni private) 

Per l'esercizio delle attività di cui al pun­
to A) della tabella allegata, da parte delle 
imprese regolate dalla presente legge, conti­
nuano ad applicarsi, oltre a quelli richiamati 
negli articoli che precedono e nella tabella 
allegata, le disposizioni di cui agli articoli 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 25, 26, 35, 36, 
51, 52, 53, 66, 67, 68, 69, secondo, terzo e 
quarto comma, 73, 80, 81, 82, 86, 87, 114, 
primo, secondo e terzo comma, lettere b) 
e d), e quarto comma, 116, 117, 118, 121, 
123, 124 del testo unico delle leggi sull'eser­
cizio delle assicurazioni private, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 1959, n. 449, e successive modifi­
cazioni. 
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Restano altresì ferme le disposizioni con­
tenute negli articoli 44, 46, 76, 77, 78 e 79 
dello stesso testo unico, nonché ogni altra di­
sposizione relativa all'esercizio delle attività 
di cui alla tabella allegata, che concerna ma­
teria non disciplinata dalle disposizioni della 
presente legge o che non sia comunque in­
compatibile con queste ultime. 

Art. 82. 

(Cessione dei rischi in riassicurazione) 

Ai fini dell'ammissibilità dei mezzi di co­
pertura delle riserve tecniche di cui al se­
condo comma, lettera a), dell'articolo 33, e 
del calcolo del margine di solvibilità, secon­
do le indicazioni di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 39, l'ISVAP può non tener con­
to, esclusivamente in base a valutazione sul­
la solvibilità delle compagnie riassicuratri­
ci, della cessione dei rischi in riassicura­
zione a determinate imprese che non abbia­
no istituito un proprio legale rappresentan­
te nel territorio della Repubblica o nel ter­
ritorio di un altro Stato membro della Co­
munità economica europea. 

Art. 83. 

(Controvalore in lire italiane 
dell'unità di conto europea) 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato stabilisce, con proprio de­
creto, il controvalore in lire italiane dell'uni­
tà di conto europea da prendere in consi­
derazione a decorrere dal 31 dicembre di 
ciascun anno. Tale controvalore è quello del­
l'ultimo giorno del mese di ottobre prece­
dente per il quale sono disponibili i contro­
valori dell'unità di conto europea in tutte le 
monete della Comunità economica europea. 

Art. 84. 

(Sanzioni) 

Si applicano le disposizioni del titolo Vili , 
capo III, e del titolo XIV del testo unico 
delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni 
private, approvato con decreto del Presiden-
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te della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, 
e successive modificazioni, per quanto ri­
guarda i provvedimenti amministrativi de­
gli organi di vigilanza e le sanzioni per le 
violazioni alle norme della presente legge, 
con l'osservanza, per queste ultime, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

È moltiplicata per dieci la misura delle 
sanzioni previste negli articoli 113, 114 e 
115 del predetto testo unico. 

Art. 85. 

(Ultrattività 
delle autorizzazioni già rilasciate) 

Le imprese in attività alla data di entra­
ta in vigore della presente legge sono auto­
rizzate a proseguire l'esercizio delle opera­
zioni di assicurazione e di capitalizzazione 
comprese nei rami indicati nella tabella alle­
gata, che corrispondono a quelle da esse 
praticate alla stessa data in base alle auto­
rizzazioni già a loro concesse. 

La Banca nazionale delle comunicazioni 
può destinare a copertura delle riserve tecni­
che, oltre alle disponibilità del precedente 
articolo 33, anche le disponibilità di cui al­
l'articolo 2, secondo comma, numero 4, della 
legge 6 agosto 1967, n. 700. 

La Banca nazionale delle comunicazioni 
si conforma, nell'esercizio dell'attività assi­
curativa, alle disposizioni della presente leg­
ge, nonché a quelle della legge 10 giugno 
1978, n. 295. 

Restano ferme le disposizioni che disci­
plinano l'esercizio delle assicurazioni da par­
te della Banca nazionale delle comunicazio­
ni, la quale per il raggiungimento dei suoi 
scopi può effettuare tutte le operazioni com­
prese nella tabella allegata. 

Art. 86. 

(Disposizioni transitorie 
per l'applicazione degli articoli 31, 33 e 67) 

Le imprese di cui all'articolo 31 hanno 
termine fino all'approvazione del bilancio 
dell'esercizio 1984 per conformarsi alle di­
sposizioni dello stesso articolo 31. 
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Le disposizioni di cui all'articolo 33 si ap­
plicano alla copertura delle riserve tecniche 
costituite a partire dall'esercizio in corso 
alla data di entrata in vigore della presen­
te legge, limitatamente agli incrementi del­
le riserve stesse. 

Le disposizioni dell'articolo 67 si applica­
no con decorrenza dal terzo esercizio suc­
cessivo a quello in corso alla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

Le imprese hanno termine fino all'appro­
vazione del bilancio dell'esercizio 1988 per 
adeguare l'intero importo delle riserve tecni­
che alle disposizioni stabilite dalla presen­
te legge. 

Art. 87. 

(Modifiche ed integrazioni 
della legge 10 giugno 1978, n. 295) 

Alla legge 10 giugno 1978, n. 295, sono ap­
portate le seguenti .modificazioni ed inte­
grazioni: 

all'articolo 2, primo comma, lettera e), 
le parole: « sociale, previste dalla legge » so­
no sostituite dalle seguenti: « comprese in 
un regime legale di sicurezza sociale »; 

l'articolo 6 è sostituito dal seguente: 
« Sono compresi nel portafoglio italiano 

i contratti stipulati, anche in regime di pre­
stazione di servizio, dalle imprese autorizzate 
ai sensi degli articoli 7, 19 e 26 della pre­
sente legge. 

Sono compresi nel portafoglio estero i con­
tratti stipulati e gestiti da sedi secondarie 
all'estero di imprese con sede legale in 
Italia. »; 

all'articolo 9, terzo comma, sono sop­
presse le parole: « dal Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato »; 

all'articolo 10, primo comma, sono sop­
presse le parole: « e delle società coopera­
tive »; 

all'ultimo comma degli articoli 14, 23 e 
28 le parole: « La disposizione del primo 
comma si applica » sono sostituite con le 
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seguenti: « Le disposizioni dei precedenti 
commi si applicano »; 

all'articolo 16, primo comma, 
alla lettera a) sono aggiunte le parole: 

« o inidoneo •»; 
dopo la lettera b) è inserita la se­

guente: « e) se l'impresa non prova di aver 
provveduto all'integrale versamento del ca­
pitale sociale o del fondo di garanzia di cui 
all'articolo 10 »; 

le lettere e) e d) diventano, rispettiva­
mente, d) ed e); 

all'articolo 19, 
nel primo comma è aggiunto il seguen­

te periodo: « Si applica la disposizione di 
cui all'articolo 7, secondo comma. »; 

nel secondo comma, al primo periodo, 
dopo le parole: « residenza in Italia » sono 
aggiunte le seguenti: « ed obbligarsi a te­
nere una contabilità specifica per l'attività 
esercitata nel territorio della Repubblica, 
conservando i documenti relativi agli affari 
trattati »; all'ultimo periodo, dopo le parole: 
« come proprio rappresentante, una persona 
fisica, », sono aggiunte le seguenti: « che ab­
bia domicilio e residenza in Italia, e che 
sia »; 

all'articolo 24, primo comma, le pa­
role: « l'autorizzazione può essere rifiutata » 
sono sostituite dalle seguenti: « l'autoriz­
zazione non può essere rilasciata »; 

all'articolo 31, primo comma, i numeri 
da 1 a 13 sono sostituiti dai numeri da 1 
a l i , d a ! 3 a l 8 e 2 0 dell'articolo 33 della 
presente legge e ad essi viene data una nu­
merazione progressiva da 1 a 18; 

l'articolo 32 è sostituito dal seguente: 
« Con decreto del Ministro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato, di concer­
to col Ministro del tesoro, sono stabilite, su 
conforme indicazione del CIPE, le quote 
massime delle riserve tecniche ohe le impre­
se potranno coprire con singole categorie 
di attività indicate al primo comma del pre­
cedente articolo. Per le attività di cui al 
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numero 5) del primo comma dello stesso 
articolo viene altresì stabilita una quota 
minima. »; 

all'articolo 33, primo comma, le parole: 
« con apposito bilancio annuale » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « con apposito pro­
spetto annuale redatto in conformità ad un 
modello stabilito con decreto del Ministro »; 

all'articolo 43, terzo comma, il secondo 
e terzo periodo sono sostituiti dai seguenti 
commi: 

« Il decreto di cui al comma precedente 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica e comunicato all'impresa inte­
ressata, contro di esso è ammesso ricorso 
giurisdizionale. 

Il divieto di assunzione di nuovi affari è 
revocato con le stesse modalità di cui al se­
condo comma, nel caso in cui l'impresa, en­
tro sei mesi dalla comunicazione del relativo 
provvedimento, abbia rimosso le cause per 
le quali venne disposto il divieto stesso. 

Del provvedimento di cui al comma pre­
cedente è data comunicazione alle compe­
tenti autorità di vigilanza degli altri Stati 
membri della Comunità economica europea 
nei quali l'impresa è autorizzata ad ope­
rare. »; 

all'articolo 46, 

nel primo comma, le parole: « può 
ordinare » sono sostituite dalla seguente: 
« ordina »; 

nel secondo comma sono aggiunte, in 
fine, de parole: « da porsi a carico dell'im­
presa »; 

nel terzo comma, le parole: « può al­
tresì, con decreto, ordinare » sono sostitui­
te dalle seguenti: « ordina, altresì, con pro­
prio decreto »; 

il quinto comma è sostituito dal se­
guente: 

« Per i crediti diversi da quelli indicati 
al comma precedente l'impresa ha l'obbligo 
di comunicare, ogni sei mesi, l'ammontare 
di quelli riscossi all'ISVAP, ohe dà disposi­
zioni sulla relativa utilizzazione. »; 
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è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
« Le disposizioni del presente articolo si 

applicano anche nel caso in cui il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato vieti all'impresa l'assunzione di nuovi 
affari ai sensi dell'articolo 43, terzo comma, 
e 59, quarto comma. »; 

all'articolo 52, 
nel primo comma, le parole: « il Mi­

nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato può adottare nei confronti del­
la rappresentanza dell'impresa inadempien­
te i provvedimenti previsti agli articoli 43, 
45 e 46 » sono sostituite dalle seguenti: « si 
applicano le disposizioni degli articoli 43, 
45 e 46 »; 

nel secondo comma, le parole: « i 
suddetti provvedimenti » sono sostituite dal­
le seguenti: « , nei confronti della rappresen­
tanza dell'impresa inadempiente i provvedi­
menti previsti dalle suddette disposizioni »; 

nel terzo comma, le parole: « il Mini­
stero può adottare i provvedimenti previsti 
dagli articoli 44, 45 e 46 » sono sostituite 
dalle seguenti : « si applicano le disposizioni 
degli articoli 44, 45 e 46 »; 

all'articolo 57, primo comma, la lettera 
e) è sostituita dalla seguente: 

« e) non rispetti le esigenze finanziarie 
e le regole tecniche di una corretta gestione 
assicurativa »; 

all'articolo 58, il quarto comma è sosti­
tuito dal seguente: 

« La sede secondaria dell'impresa, con rap­
presentanza generale ai sensi degli articoli 
19 e 26, decade dall'autorizzazione, qualora 
ne sia disposta la liquidazione, ovvero sia 
assoggettata a provvedimenti di liquidazio­
ne coatta amministrativa, ovvero ne sia di­
chiarato lo stato di insolvenza dall'autorità 
giudiziaria. »; 

all'articolo 59, il quinto coinma è sosti­
tuito dal seguente: 

« Il decreto di revoca dell'autorizzazione 
deve essere motivato, comunicato all'impre-
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sa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. »; 

all'articolo 68, 
nel primo comma, le parole: « la qua­

le certifichi la » sono sostituite dalle seguen­
ti: « dalla quale risulti la certificazione del­
la »; dopo le parole: « profitti e delle perdi­
te » sono inserite le seguenti: « , secondo la 
normativa in vigore, »; 

nel quarto comma, le parole: « gli ar­
ticoli 2, primo, secondo, terzo e quarto com­
ma, 3, 4, primo e secondo comma, 5, 12, 
14, 15, 16, 17 del decreto stesso » sono so­
stituite dalle seguenti: « articoli 1, 2, primo, 
secondo, terzo e quarto comma, 3, 4, primo 
e secondo comma, 5, 6, 12, 14, 15, 16 e 17 
del decreto stesso »; 

all'articolo 79, 

nel primo comma, le parole: « aven­
ti la sede legale nel territorio della Repub­
blica non possono estendere » sono sostitui­
te dalle altre: « di cui al primo comma 
dell'articolo 78 non possono comunque esten­
dere»; le parole: «agli obblighi derivanti 
dalle disposizioni relative al margine di sol­
vibilità ed alla quota di garanzia » sono so­
stituite dalle seguenti: « agli obblighi de­
rivanti dalle disposizioni relative al capita­
le sociale o al fondo di garanzia, nonché da 
quelle relative al margine di solvibilità ed 
alla quota di garanzia »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
'< Gli aumenti di capitale attuati agli ef­

fetti del presente articolo sono soggetti, fino 
a concorrenza dell'importo necessario per 
raggiungere il capitale minimo stabilito nel­
l'articolo 10, all'imposta di registro nella mi­
sura fissa di lire ventimila. »; 

all'articolo 81, primo comma, le pa­
role: « con sede legale nel territorio della 
Repubblica » sono sostituite dalle seguen­
ti: « di cui ai capi I e HI del titolo II ». 

Le imprese di cui al titolo II, ca­
pi I e III, della legge 10 giugno 1978, n. 295, 
che dimostrino di essersi conformate alle di-
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sposizioni della stessa legge relative al mar­
gine di solvibilità ed alla quota di garanzia, 
nonché a quelle relative alle riserve tecni­
che per gli incrementi delle stesse successivi 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, cessano per i predetti incrementi di 
essere soggette all'obbligo di costituire le 
cauzioni previste dall'articolo 40 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e 
dall'articolo 15 della legge 24 dicembre 1969, 
n. 990, e successive modificazioni. 

Le imprese di cui al comma precedente 
possono ottenere, a richiesta, lo svincolo 
delle attività già vincolate a copertura del­
le riserve tecniche qualora dimostrino, ol­
tre a quanto previsto dal precedente com­
ma, di essersi conformate alle disposizioni 
della legge 10 giugno 1978, n. 295, relative 
alle riserve tecniche per l'intero importo del­
le stesse. 

Le disposizioni di cui ai due commi pre­
cedenti si applicano anche alle imprese di 
cui al titolo II, capo II, qualora dimostri­
no di essersi conformate alle disposizioni 
delle leggi dello Stato nel quale hanno la 
propria sede legale, relativamente al .margi­
ne di solvibilità ed alla quota di garanzia. 

Art. 88. 

(Versamento del minimo del capitale socia­
le e costituzione della quota di garanzia per 
le società controllate dalle imprese di cui 
all'articolo 31, aventi la sede legale in altro 
Stato membro della Comunità economica 

europea) 

Le società che si costituiranno entro il 
15 marzo 1989 per l'esercizio delle attività 
indicate nel punto A) della tabella allegata, 
qualora al capitale delle stesse partecipi in 
misura non inferiore al 95 per cento una 
impresa di assicurazione con sede legale in 
altro Stato membro della Comunità econo­
mica europea, la quale eserciti in tale Stato 
congiuntamente le attività di cui al punto 
A) della tabella allegata e quelle di cui al­
l'articolo 1 della legge 10 giugno 1978, n. 295, 
e non eserciti già nel territorio della Re-
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pubblica le attività indicate nell'articolo 1 
di quest'ultima legge, possono chiedere di 
limitare il versamento del capitale sociale 
minimo all'importo previsto dall'articolo 10 
ridotto dell'importo corrispondente a 400 
mila unità di conto, offrendo per quest'ul­
timo importo una garanzia finanziaria irre­
vocabile rilasciata dall'impresa estera con­
trollante. 

Le società di cui al primo comma debbo­
no unire alla domanda di autorizzazione un 
apposito piano che preveda, a decorrere dal 
secondo esercizio successivo a quello in cui 
è intervenuta l'autorizzazione, il progressi­
vo versamento dell'importo del capitale so­
ciale minimo non versato, con la correlati­
va progressiva riduzione dell'importo della 
garanzia finanziaria irrevocabile indicata al 
comma precedente. Il versamento del capi­
tale sociale deve essere completato entro 
il settimo esercizio successivo a quello in 
cui è intervenuta l'autorizzazione. Alla do­
manda deve altresì essere allegato un certi­
ficato rilasciato dall'autorità di vigilanza 
dello Stato nel quale si trova la sede legale 
dell'impresa controllante, dal quale risulti 
che l'impresa soddisfa alle condizioni pre­
viste per l'esercizio delle assicurazioni di 
cui all'articolo 1 della legge 10 giugno 1978, 
n. 295, e a quelle per l'esercizio delle atti­
vità di cui al punto A) della tabella allegata. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, qualora ricorrano le con­
dizioni indicate ai precedenti commi, acco­
glie con il decreto di cui all'articolo 7 la 
richiesta della società. Nei confronti delle 
imprese che non si attengono alle disposi­
zioni di cui al secondo comma è disposta la 
revoca dell'autorizzazione. 

Art. 89. 

(Margine di solvibilità delle imprese di cui 
all'articolo 31 operanti in altro Stato mem­
bro della Comunità economica europea per 

il tramite di una società controllata) 

Per le imprese di cui all'articolo 31 che 
abbiano prestato la garanzia finanziaria ir­
revocabile di cui all'articolo 88 in favore di 



Atti Parlamentari — 82 — Senato della Repubblica — 674 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE B RELAZIONI • DOCUMENTI 

una società controllata con sede legale in 
altro Stato membro della Comunità econo­
mica europea ed al cui capitale partecipano 
in misura non inferiore al 95 per cento, i 
fondi corrispondenti all'importo della ga­
ranzia prestata non sono considerati come 
facenti parte del patrimonio libero. 

Art. 90. 

(Certificazioni riguardanti residenti in altro 
Stato membro della Comunità economica 

europea) 

Agli effetti degli articoli 9, secondo com­
ma, numero 3, e 16, primo comma, lettera d), 
i residenti in altri Stati membri della Co­
munità economica europea possono produr­
re un estratto del casellario giudiziario o, 
in mancanza, altro documento equipollente 
rilasciato dalla competente autorità giudi­
ziaria o amministrativa dello Stato di re­
sidenza. 

Qualora nello Stato di residenza non sia 
previsto il rilascio del documento indicato 
al primo comma, lo stesso può essere sosti­
tuito da una dichiarazione giurata ovvero, 
per gli Stati nei quali questa non sia pre­
vista, da una dichiarazione resa dall'inte­
ressato ad una autorità giudiziaria o am­
ministrativa competente o ad un notaio del­
lo Stato di residenza che rilascia un atte­
stato facente fede del giuramento o della 
dichiarazione. 

I documenti indicati nei commi prece­
denti devono al momento della loro presen­
tazione essere di data non anteriore a tre 
mesi. 

Art. 91. 

(Agevolazioni per gli aumenti di capitale 
delle società già in esercizio) 

Gli aumenti di capitale attuati agli effet­
ti dell'articolo 77 sono soggetti, fino a con­
correnza dell'importo necessario per rag­
giungere il capitale minimo stabilito nel­
l'articolo 10, all'imposta di registro nella 
misura fissa di lire ventimila. 
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Art. 92. 

(Fondo di riserva ordinario) 

Fermo il disposto dell'articolo 2428 del 
codice civile, dall'esercizio in corso alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge 
cessa l'obbligo delle imprese di costituire 
il fondo di riserva previsto dall'articolo 59 
del testo unico delle leggi sull'esercizio de­
le assicurazioni private, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1959, n. 449. 
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TABELLA 

A) Classificazione per ramo 

I — Le assicurazioni sulla durata del­
la vita umana. 

II — Le assicurazioni di nuzialità, le 
assicurazioni di natalità. 

I l i — Le assicurazioni di cui ai punti 
I e II connesse con fondi di investimento. 

IV — L'assicurazione malattia di cui 
all'articolo 1, numero 1, lettera d), della Di­
rettiva CEE n. 79/267 del 5 marzo 1979. 

V — Le operazioni di capitalizzazione 
di cui all'articolo 33 del testo unico delle 
leggi sull'esercizio delle assicurazioni priva­
te, approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449. 

VI — Le operazioni di gestione di fon­
di collettivi costituiti per l'erogazione dì 
prestazioni in caso di morte, in caso di 
vita o in caso di cessazione o riduzione del­
l'attività lavorativa. 

B) Assicurazioni complementari 

L'impresa che ha ottenuto l'autorizzazio­
ne all'esercizio delle assicurazioni di cui ai 
punti I, II e III della lettera A) può con 
i relativi contratti garantire, in via comple­
mentare, i rischi di danni alla persona. 


